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PRBZZO BELUE IKSER2I0NI 
' (pagamento anticipato 1 

InRorsionl-^ arrisi in qunrta pagina cent. »& alla linea per la prima 
pabbUoazIona, cent. ®® per ie «acce «iv». La liuea sftrà compo-
6ta da 35 lettere, aleno interpitn aloni, apazl in tìiiratterft di te8tijio. 

A-rUitoU oomntìltìiU cent 'SO là MnesL. • 
Non di tien conto degU articoli aaonimi, a aì respingono lettere non 

affrancate. 
1 mouoacrltU anche non pnbbUoati soii ni restìtaieciono. 
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Qaestò a! chiama prendere U dop­
pia tém1i^,Wd«* ^ ò H » ^ ^ ^ ^ 
gì' interrogant» doTranno far appello 
a tutta la loro pazicnsa. 

• L I h ^ 

Il l̂ vogetto di leggB per 1& riforoia j 
ildttorale passerà Quo da ddmanf alla 

Hluenî ione dagli uffiî t °ia oiò non 
uoi dira cbe il rao ritorno dinanzi 

alla Oaméré sìa-vicino. A parte intte 
jlù formalità -prescritte dai Regola­
mento della Camera itàliaUft per l'e- ,.,^. . „ ^a. , , 
an:e dei progetti di-legge, Si è già ' ' ' ^ " ^ ^ • ^ . ^ ^ ^ ' ^ M ^ 
manifestata nei Tari eruppi' paiola 

Bpòndère, tóa rimandò alla sattitoana J Battenberg, aecondt^l d^siderll della 
prossima pdr dlfihiarere qattsdo sarà Raasla 
la caso di farlo. 

14 JoarTia! dés dehats contiene la 
ijo^zìa èìiié la inlsalone di S«.htì:tea|cff 
a Vienna eia fallita. Egli vi era àn-
dìftto, secondo il citato giornale, por 

ifèito Casalìs eScsJamava ; * Ntitta 
r f -. ^ y 

• - ^ . ^ / 

• « mlnlflfró gltlBtfficò la stia riserva j"0"^''^'-« ^««'As^trlfl Vmmm,dm 
ooiié nègoiiiirìoni dlplomaticì»e, che oc«p:jìone rnasa in Rnmella fino 
Sino iti co!*Fò fra le yario poteoze 

1 ^V i 

mentari aiia corrente ooiSl •afevoreTole 
ja quésta riforma, quale ftì progettata 
iiìal Depreti», .citte oiascBBO ti ' meitérà 
!ja sua parte d'inciampo per riman­
da ria alle «aleùdft grecHe, o pef *t-
\erfiarla quando più tardi venistid in 
dlaoaisslon©. ' • 

0id:è confermato dalle nòstre cor­
rispondenze, romane, non che (laUe 
d&te d«i giornali df dlrcrsò colore. 
La; piit forte oetiliià contro il pro-
Inetto -viene anzi dallo 01& della alni 
stra, In canea dello scrutinio di lista, 
Q ê, qvalora foisse «dottato^ mette­
rebbe in pericolo la riele2Ìone,dl una. 

^grandlEslmà parte dei depnUti di qiael 
«olerò, particolarmente nelle' pro^in-

ide meridionali. 
V&nìh essendo molto probabile che 

Uprogetto rÌtornei;A>nel.casBonè.aiÌ^ 
nisteriale, per rimanervi Inngo tempo, 
crediamo Inutile analizzarne antloi 
patamente 1«. dlspoalslonj, tanto più 
che In. altre occasioni abbiamo già 
dato il nostro parere fitti punti prin­
cipali della progettata riforma, come 
sarebbero quelU dell» capaeità elet­
torale, e dello iBorntinio di Hata, 

nate. 
I Sle îoiaé fra Quelle qtieflliom, ce 
n * f % a più InterésiSiintr'^i; tioti»; 
qizèìta cioè toccata dal lìe keEiis, 
circa le Toeì icèriy^di ppasl1)iie occu­
pazione di territòrio ést̂ ro^dî  truppe 
Itallarié/^Ii^Ippoàii del ministro, ae 
dà un lato non dico niente^ dlceper^ 
moltissimo dall'altro, nel sènso, che 
dèi'concorso 5cile nostre truppe d 
«ta dùnotìo trattando. ''' ^'^^' 

airagoato, . ; 
: «Ittestcf assensoMiòa fa dato V Ve 
di-̂ mo quindi èhé <»)sa He uscirai 

r ^ 

f ^ 
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l.^^^e sul W0mtìn <S1 
C?4»nsiimo. T - . - L ' ^ - _ . ^ \ \ \ 
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In questa ; eTeptua|ltà, risulta; tanto 
plft neeeàWlo'chè 1a, 'quieto kterna 
adn «là tàrbàtó da meHelMIfl, cito 
V ftuiorità del goT̂ ern© son ̂ asopra-* 
fatta aalié Tàzfonf, olie si vogliono Im­
porre. 
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Cisque, non tmay furono 1« inier" 
rogazioui ritolte ieri» nella «adnta 
della Gamora dei Deputatî  al prasl^ 
ìéiente. del OonsigUĉ  onor* Deprétis^ 
Ifilrca varie pendenze di politioa estera. 

n PresidentOi quala ministro degli 
ififitflri» non solo si è riservato di rf 

• > : ' 

-** ! - - - • 

t* almanacco 31 Ooiha si accrescerli 
a iinq«o tJéJ' l'anno venfùrò d lun 
altro Sovrano, «tóòft̂ âiŝ UatfenUrart. 
che rAssembiera di ̂ Irnova proclama 
ad tmaBimiU Principe ̂  d r Boliaria, 
col nome di Alessandro X. 

Questa elealoìie et j^revédeva ; fa­
vorita'dalla Oérmsnia, che copriva 
colla sua etichetta la Russia, l'esitò 
non poteva esser dubbio":'''quaianque* 
altra in£ÌD?ni!a restava l^talzzat^. 
; Che i'elezione di Battenberg coî -
risponda pienamente iiUe viste della 
Russia, lo prova il fatto che gli en­
tusiasmi e 1 festeggiamenti dei Sal­
gali, per quiesta elezione, si rivolsero, 
più oho ad altri, al BonduKàff, cioè 
al più attivo dei «iissi (dowiwitff, spe­
diti, a Tirnova per fare trionfere il 

; -Neìia tornata della' Camera 
dèi 28 marzo dìscufendosi il bi-
lancio àeìVcntraia^ Sua Eccel­
lenza il , Cav. 'J)Gprfìtis I?resi-
óentQ del Consiglio-dopo aver 
:dichìàrato non'solò audace ma 
audacissimo il vòìo del 7 luglio 

jcotiir^ctiì venne aljolita la tassa 
del Macinato, ètiuaieràvà i prov-' 
;vèdimenti ch'egli aveva in ani-
mo dì proporre al Parlamento 
per colaiare il vuoto che quel-
ra>)oìizione produce nel pul)l)lico 
erano, e che certamente non si 
riempie ne colle improntitudini 
di SeUmit-Doda né colle frasi 

^'fPlbrìòbe del Càìróli. 
: Sono cinque leggine diceya il 

Depreti?, 6 siccome la Camera 
all'annunzio di codeste nuove 
iaiposìzioni vivamente si agitava, 
egli con un movimento di elo-
qnenza* ohe rìporila qnoMo per 
cai va meritamentefamoso il Pre-

. \ • • ' 

'<«?!' spar)entoso o Signori. Sii 
'< lascino parlare e vedranno che 
< la ragione 'è dalla parte mÌP,. 
* Si parla di MS^ piccolg^mQniù 
<,^Ì ,en*rai'i da ricavarsi da lda -
*!iio"di consumo e subito laGa-
«'ihera ibcìstrà là stìa avversiò-
< ne, ,A ^questi dubbìi mi, è iacUe 
;< rispondere. Si crede che. noi 
V Vogliamo togliere qualche cosà 
< ai Comuni ed invece è il ooii-
« trario,. Nulla si toglie ai Q)-r,\ 
< m%m%, anzi essi vengono ad ot-
V tenero un mi^l'oramenio tjelìà 
,< loro sifuaz;,pp^ flasnziana per-
« obés i fa un miglior 3*ìparto 
ì« della tassa. > '• ••'• •̂ •̂ ; '' 
5 ,, Furono queste le testuali pa-
Toh. oneste le dicbiaraziom so»' 
leanì dì Agostino Pepretis da* 
vanti alia Camera ed al paese. 

Veniamo ora ai fatij. I,.giornali 
dirEoma eìi^ooano.quel calun­
niato progetto di legge cbé su-

=sc7f àyfl le di'ffl "èhze dèi T)epU(atì, 
e siamo ora in grado di misu­
rarne gli effetti é di conoscere 
jcion precisione se alle promesse 
ideìronor. Depretìa corrisponda 
l'opera sua. 

• Ci guarderemo dall'entrare ini 
discussioni teoriche sur ciazio di 
consumo, e ci basterà per ora 
tfare •rapplicazione pura e sem-
Iplice della nuova leggina alla' 
jQOstra Padova, valeauooi dei dati 
ufficiali chtì pubblica pèriodiea-
menttì il nostro Muoicipi^^ ' 

Prima di tutto il progetto to^ 
glie a tutti i Comuni la facoitS r 

.ha,per l'acqua, nanfa tì, per i 
!eosmetioi, e il suo,'utwanitario. 

-, jy- -

dì tassare il'caffè, io zuocbero, [pensiero ; di: rendere lUeuo co­
stosa ;-raIimentazióne delle 1)G-
stie, mentre' rincara allegr amen -
te qnèìh degli- uonlioi, t^ìssaniìo 

il cote e gli alcool, é-per quo-
'sta sola disposizione il nostro 
Comune"pei^de 39 mila lire." 

Riguardo alle bevande il ÙO: enormemente, lo qarnì e lasciane 
,Y(>riip3Ì apprf^pria d'un tratto do sussisterò il dazio sulla fa-
tutte le; sovratasse, comunali,, rina, di, gran turco, 

• perchè prende per suo conto sul ; Se tiriamo le somme abbiamo 
vino L..7,50'all'ettolitro in luo- cbe, la grande è sospirata rifor-

'gfo di ' Lire 5, è;.popta,iI. suo 
jdaziò"^sull'uva'da*Ì.^2,^0 a L i -
'ré,4,88. P^^dovapèrde non meno 
'di, 1 $7,mila lire a cagioae di 

• ^ 

codesto migliore riparto. 
'Sulle canii lo Statò sì riserva 

idiòci lire di più ' por! ogni bue, 
ciuquedi più,;per pgni vacca, 
due 4i più pei-^ogni vitello e 
colpisce con la tas_sà di L. 16 
al capo ogni maiale macellato^ 
dai privati fi che finora pagava 
L. 3'solfan^o. Quésto felice n -
pifLueggiamcnto costa al nostro 
Comune 22 filila lire. 
', Nulla sfugge alle cure sapienti 
dei.grandi uoininì,cbe ci gover­
nano! Essi pensano periSno ad 
alleviare il dazio sui foraggi e 
sulle profumerie: è per la nuova 
legge il fieno secco pagherà una 
sola lira al quintale in luogo dì 
t . 1,30 e le profumerie cinque 
lire di rtenó. Sono due ritocchi 
che fanno perdere alla nostra 
città lire 14,000, ma mettono 
in luce il nob;lisaimo alet te che 
il quarto ministero dì sinistra 
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€bÌnso diligenl6Èeìà|èVascio a chia­
ve, e assicuratosene collo spingerlo in 
déntro, attraversò diagoBQlmente la 
strada, e si diresse verso UD'osterìa 
vieina,all'insegna del Guerriero. . 

l'due compagnoni cbe avevano emes­
so «lì giìiocare e già pagalo lo scotio, 
s'aiutato cortesemente il caSewiere, ten­
nero dietro a! domestìeo del Campiglìa. 

Neìl'osteFia; si sedettero allo stesso 
Siavoiino dé^ingiesej «ra pe? queljb aera 
^venero accontentarai<1( venire}* CP-
|so8cppe cfee I amìepjK»n eapw^^ 
' " ^ . ^S?ya .di HO)» ' sapere, ̂ pâ ola di 
'- taVtSiiò:"Qnèm scopeirVa atti[ne»jiaya le 
lifflcollà, , . > . -̂  .. 
Alla mattina dopo essi ftiroi^ per 

^mpó di nuovo sui eampo.j ma quel 
lì luvorarono divìsi. Giacomo, quello 
:he aveva recitato da Do» Giovanni 
:oIla Gianni»!*, nella 'é>m qualità di uu-
no galante, m\fh dal barbiere della 
lontrada; e per avere roaggior agi» 
li intratt'ioersi con Eì, beactò npnpft 

l̂ ^̂ rcsse ceni ijisognoi « l - ' fó r s iVa-

) .Giacomo, tra un colpo di forbici e 
l'aUro, domandò de! pittore dèi casi-
netto'-^ il lettore probabilmente si ri­
corderà cbe..|l Contino, in via Rospa-
glip, erasi data questa qtialinca - , e 
dal padrone vewto al serviìore; ma 
dal Figaro seppe, ̂ snppeî ià quello che 
già conosceva, .y- ,r , , 
ì .1 '̂altro siattnte, appéna neff» feot-
i lega, visto l'Inglese eairarvi antb'esso 
> bevervi il suo rum,̂ "avova cercato 
di appiccare discorso con \m sulle qua-
lillidì quel liquore del quale se ne 
era par esso fatto portare un bìecbie-
;rinO; ma qneirGBiaceione non capiva 
proprio un et*o dì itatiSnOi ed era staio 
flato perso. 
: V intervento di Michele era divenuto 
necessario. Egli che era stato parecchi 
mesi a Londra col padrone, e elle a-: 
veva qua'e là i» altre eapilalì o città 
di bagnibazaieatoeonlBgles'ì'qualcò# 
sajftfva masticare della loro lir^à,' 
qualcoSina, intendiamoci; ina probabii-
mente sarebbe bastati^ Entr& adunque 
in t'ampagmi anche Slicitere. 
; ^Venuta la sera V Inglese, metodico, 
alla mmor& degfi aUrl giorni sì jeeètl 

Iere si feciì anché;̂  
[vece'andò af catfè'(lei 

• ^ ^ 

re: TaUro in-
m 

alia solita osterie!^'si sedette ad m 
Svolino, lóòtano daiJ*altra genie. 
; Ba II li »on molto sopravvenne Mi­
chele cógfì altri due, i qiiaS, non sì 
i tosto ebbero vis»o il eiBtoi^ àé e^^X' 
;nel»o, condussero i) loro eàpo a se­
dersi viciao a lui. 
: L'Inglese eòi» riìmpie? gravità ap­
pena rispóse al 83Ì^ che ê si g/ì fe­
cero, Bell'alto m prender iwsto allo 
at«Bsô  suo lavpiìno. 1 tre si guarda­
rono in foécia, e un» di loro ordinò 
juna hotiiglia di Barolo. 

tando uo pretesto naturale qualunque 
per attaccare discorso con esso. •• 

Ed ii pretesto non tardò a presèn-
tarai: l'Inglese, terminato un sigaro, 
; si versò da bere da im mezzo litro che 
'gli avevano appena appena porìatò, e si 
avvicinò il bicchiere alla bocca; ma non 
ebbe appena assaggiato il vino, che fece 
ûna smorOa dì disgusto e guardò iiMÌ-
quido di contro alla llamma del gas. 
: Anche questo secóndo esame dovette 
TÌeonfertnarlo oella soa''ìde9, perchè si 
mise subito a chiamare: Wailert (ca­
meriere). H eamieriere Venne, e l'av­
ventore gli disse in pretto inglese, che 
gli cambiasse il vino, perchè non era 
come quello dì prima. Sfasi? era un 
parlare ài sordi- 11 cameriere non ca­
piva un'acca, e guardava ora l'Inglese 
ora gli tAin ire, e sorrìdeva, Micftele, 
che aveva alla mèglio afferrate ìe pa­
role del forestiero, le tradusse subito 
in milanese. Il custode allora lo guardò 
non senza qualche meraviglia é gli dis­
se: (ftonits/(grazie). ; * ^ 

Per questa volta tutto finì,qui;m^ 
intanto il ghiacci^ era róttio. Michele 
^ cjh e da lì a ^ molto ritornò con 

+ - i ^ + - - T^ u . r - •- T ^ ^ S ^ T ^ ^ ^ ^ ' H - C T " " - - T T^^?? 

ma reoa al=Comune la perdita 
ài h,:2Ò2 mm, .: y ; . 

Ma v'hanno i dei ; compensi I 
Mediante certe modjfìcazìoni del­
la tassa sulle farine, e abban-
'donando lo,Stato il dazio obè^ 
ora riscuote, sugli olii vegetali 
e minerali, sul burro, sui senn 
oleiferi, e sul sego, Padova ot­
terrà il beneficio: di tì.'OS mila^ 
\ Se dunque questo singolare 
progetto verrà approvato il na­
stro'Comune pérclerà la cospicua 
somma dì L. ìéTmìla, 

Ma sì confortino i Bostri coD-
cUtadini, perche essi 'acquistano 
Ja Euova libertà di tassare oltre 
i .mobìli, \\ ferro, la,ghisa, i ve^ 
tri^-il.vasellame, anche il-gssso, 
l'arena, là ghiaia, i sassi; ì ta-
ro.cohì,.la polvere' da caccia, e la 
migh'arola' ài piombo ecc. ecc. • 
: '^Pih; graiide mistificazione di 
questa non si è veduta mai, e 
noi ritenìam'ì ohe,in, cpadizioui 
analoghe sì troveranno, almeno 
altri venti Comuni importanti, 
che insieme'con Padova otten-, 

^' 

r'jjin^ 

y f ' 1 . . ' 
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I «icbele sCiiKà perder tempo nico-
mitìciò lo siiidio del suo uòmo, aspet-

delr eccellente Gaviale, 
Fecero allora portare alcijni pialtij 

coltelli, del pane e una secomla botti-
giiadiw«r.h^;c • , ::^^ : . 

V Inglese, continuando a ramare, dava. 
dilanio ili lanlo éeìrte occhiate cosi te­
nere al Caviale e co»traeva le labbra 
in cerii guisa, che chiaramente si 
capiva come quel cibo, di cui sòn 
ghiotti tutti I bordici, gli ^c^sse na-
sccrp l'acquolina in bocca. Î ìcheìe che 
si aspettava ciiGt, còlto il momento, in 
discreto iiiglescj, glieiie psebi, e si QQT-^ 
tesein'ente insisletie. ^he l'altro ne prese 
un pezzetto sulla pleiadi un coltello. 

• U ghiaccio era rótto affatto ; e il. ca-
^meriere del Conte sentissi a cava Ilo; 

Affine poi di poter battere U ferro 
^mentre era caldo, gli fece subito por­
tare un piatto ed un coltello; e cosi 
dietro a quel primo pezzetto ne ven-
nei'tì'iiUri, e l'Inglése diventò della' 
compagnia. - "• ' 
' Il Caviale, còme ognnr) sa, fa bevere 
di'̂  gusto; si fece venire per conse­
guenza delI'aUro vino; e il cerbero a 
cui Michele colmava sempre il bic­
chiere, non ìstctte indietro. Non passò 
un'ora che Michele ed 11 custode del 
casinftto erano diventati già amiconi. 

Lo severità di quell'uomo era piut­
tosto apparente die reale. Non ;capiva 
,uha' parola d'italiano, non una del dìa-
ietto; d̂ i suoi vicini che frequenta­
vano Io stesso caffè, la stessa 'osteria 
di lui, non intendevano uh* ette del suo 
inglese; e' sfido io, in questi casi, a 
mostrarsi iratlabile e ĉ fl una faccia 
spianata, e di buon umore., 
; Quella sera slessa T astuto BorvUore 

• I ^ ^ J 1 
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del Conte venne a sapere tante bello 
cose. Venne a sapere che esso era ve­
nuto'|n Italia solJanlo per accompa­
gnare due helHsslmì ihofotighiffiàì CÌI& 
è quaiitoire due cavalli dì san-
gue purissimo, comperati dal marche­
se **''; che Ja sa» professione era quella 
di cocchWé; che era entrato proì̂ vi-
soiìamente al servizio del conto Cam-
piglia, amlpó ^ i marchese *", colla 
promessa di esser presto impiegai* pef 
suVmestlere a cui ci teneva lauto; c|ie 
l'impiego che ^veva allora, di custo-
diiS» cioè un casino del detto Conte 

dalla contentezza, e già conlava l'im­
presa come bella e riuscita.. 
, Si snol cyedere da molti che tutti gU 
Inglesi siano la circospezione e la pru­
denza.fattasi uomo, sarà; quanto ama. 
ne incontrai anche di ciarloni al mas­
simo grado, e che conoscevano la cir­
cospezione, e la prudenza, soliamo di 
nome, 0 poco più. Fatte le debile dif­
ferenze, tutto il mondo è paese. 
, r(ej! caso nostro poi bisogna anche te­
ner conto della circostanza, certo ag­
gravante, che questo Inglese aveva 
hovuto, e comel Nessuna meraviglia 
adiiiique qheabbia cantato la sua parte, 
hejichà sì trovasse con Michele per la 
prima volta. ^ 

Prima di separarsi, Michele gU lasciò 
intravedere che a.lui non sarebbe statp 

'̂ ìracilB, una volta avesse voluto slsrc 
a Milano, .collocarlo ̂  assai convenien-
temente come cocchiere iu,una delto 
più ricche famiglie della città. Con que­
sta* speranza lo aveva lasciato promet­
tendogli cfee si sarebbero riveduti ai 
domani, alla slessa ora di sera. 
* Quel povero diavolaccio 4' Inglese a-

veva .finalmente trovato co« chi passaî  
paroltj; ed è facile immaginarsi quanto 

H T ^ d j • • - v - .- - ' • • ^ ^ ' r ^ ^ ^ f T j r - ^ — r- h J -

: Dopo I primi bicchieri e alquante -
cliiaccliero inconclutìenti, questo entrò 

.in argomento. 
• Gliidisse che in quel dì stesso si era 
occupalo di lui; e che la possibilità di 
impiegarlo e bene nella sua quaiiu\ di 
cocchiere .erasi grasidemenié, aumen-
hta. Il faccione l'osDo di lohn Thomas,^ 
cosi ehiamavasi l'Inglese, dinanzi a 
quella prospettiva era'diventato quasi 
commovente. 

Adcho qaella sera Michele guadagnò 
terreno.'In mezzo a certi sorrisi che 
volevano parer fini, mentre erano goffi • 
e grossolani, il custode de] casinetto -
gli aveva: lasciato intendere* à che uso 
era stalo destinato quel locale.dal suo 
padrone. E, se Michole avesse voluta 
sapere.di più, non tfvrebhe dovutg far 
altro che interrogare, che il suo com­
pagno pareva in vena di spifferaro ogni 
cp^a. Ma non c'era succo; dacchèógli , 
oramai conosceva già tutto quello che 
poteva dirgli rUnglese, e ancora più 

In quanto poi al tentare la ter?» o- , 
perazìone, temeva, precipitando di gija-
stare l'impresa; e h prudenza di lui, 
:cpme già disse il Conte, era prover-

i»e fosse contento. I4a fortuna poi gli | biaìe. 
aveva.voluto così bene da farlo iijeon-! j ; Nojj passarono ,però altre duo sere 
trare in un uomo che, oltre all'esser- ',phe già7oftn Thomas era guadagnato. , 
gU,9impatico, aveva iaUe^leapparenisej Alla propósta fattagli da Michele, con 
dei galantuomo, senza, contare che pa- tòno così tra 11 •serio e il burlevole, d| 
tea potesse tornargli anche utile per jntroilurye to casa Uh uomo a.godervi ; 
:qn impiego, come diceva lui, decente, liai tresca amorosa del auQ padrone, si -

: U* sera dopo Michele.col suoi epa-; ' era egli, ,per,verità, alquahio scosso e 
diutori si recò all'osteria del G;t(!'- adombrato, e'aveva guardato il suo 
rtVoj e deliberatamente prese posto ad ' compagno con una cert'uvia <ii diffi--

benché jdl nessuna fatica, non «tra ! un. tavolino appartato, in un angolo dì ' denssà; ma esso era là eoi auoivisoda 
per Iqì, e oliê  yi; sì annoiava mortai-I Un vasto stanzone. L'Inglese non lardò;' galaiuî omo, e mostrava di non aoapejlff 
mente. \ ' " : ' J.appeoa li ebbe acorti, andò da loro,'fi^'iare nemmerìo ohe altri poit;s;jtì tiulji-

MÌ(flielc nph istava più iuelìa pellels^ sedelle vicino a Michele. ' (tare''di lui. - fContfnùaJ 
F > P i ._ I j 
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ft^^ì 

goao il non ambito puoro 'A 
passare tìalla seconda alla pritna 
olasse, tra i qftali no t iam^^ìes-
sandria, BresòÌ£yg^oi ia , ;Fer -
^ara, Modfìna,/Parìffia, Pavia, 
Pisa, Piacenza, Vicenza. 
' Meno maliraiiati saranno for­

se i tredici Comuni 'd i prima 
classe (Bologna, Catania^ Firen­
ze, Genova, .Livorno, Messina, 
Milano, Napoli, Palermo, Éoma,^ 
Torino, "Venezia, Verona) ì quali. 
perdono bensì ^proventi dei dazi 
sui coloniali, suii'aìcooi o sul 
coke, ma rimangono nelle con-
dìzìouì aUualì riguardo allo ear­
ni, e sulle l^evande subiscono il 
lieve. discapito di cenièsimi 50 

par e'.toUtt^o. ' - ' 
Ma qui si', fa manifèsto un al-: 

tro difetto dfìUa legge empirica, 
(iho^esamiiiiamo, pLn-òhò'è chiaro 
c'i*essa introdiCO dha grande di- ' 
sparità di trattamento tra i Co- ' 
tìiuni più grossi; ecl i m'inori se-
noncliò di questO'^b dì-&|trì vijiiì'; 
radìoilìdel nuovo |Ji*0*eÉtO'oi 
occuperemo ,un altt-^ gìói^no.' Iti- ' 
tanto ci basta "di avef additato 
\i\ situazione graviksihiti o vera­
mente intollerabile;^ in cui può 
trovarsi la città nostra, e di aver 
dimostrato quauto SiH^vera Tàf-
fermazibnó- dell'onor. ' Depretis 
che nulla sì toglie ai Comìtnl! 

siom 8 
xù^ poffànaViveniésero 
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CIOIAGA CITTADIIA 
E NOTIZIE VAUtìS'' 

f -

JPafova, 30 apriltiSTP. 
Xxk i-eccùió *o4o.' - r ,Ìl »Ì8nor 

Hettore dell'à' abatrà UoIVeraìiUi 'óóna-
mendaióre Giampaolo Tdioiaef, tì*ia 
fatilo Jietiere,Ano, da questa tìiattina, 
quando gtà la prima«^l'̂ tone del gior­
nale era pronta, la lettera,','oWe oÌ' 
effrèttìaraó a pubblicare, là .Hsposta 
a quella iéH direttagli dat'comm. 'prof: 
Brunetti, e da poi ineerita :' , ' 

Signor comm, prof. Brunetti, 
Padova, 29 aprile'181ÒV 

lodo II molto zelo di Lei ; ma La' 
cox îglio a da!rs|-paoe e a ìascfar fai-e 
a ohi tocca. Stando dasoìiiio al prò-: 
prio'posto 8Ì cammina tutti più lesta-" 
mehté'allà%9ta! '̂ •- ' n'^ uf-, ;v: 

mento •ìnòditote,..^" m^-- • •••• 
P^rdift, da noi f>regato, l'egre •; 

gio ìugegiiere Aita, di ha fatto 
teuere, sul grave argomento, lo 
scritto seguente, che pubblichia­
mo con tutte le aue premesse, 
le quali, nelle viste dell' autore, 
mirano a rafforzare la dimostra-
ziòhe dì quei sentimenti concì-
h'ativi, da cui egli fu pure gui­
dato nella proposta del suo .or-
dine del giorno. 

Eoco Io scritto dell' ingegnere 
Aita; ' ' 

Venexiaiio 3^t tuisoita» Padovano 
perlUDga dimora ho sempre, nei limiti 
àei deboli miei inszzi, proearato àéi 
XDic)megUo in varie oceasìoni per mo­
strare illogico Cd i&attsslflteate q̂ ciel 
duallamo che or dall'nùa, or dall'al­
tra -parte, tanto nella (Lnestìqae ferro­
viaria, che in quella del Bcentà» si 
volls l'ir sorgerò fra i'PoriI a là ter­
raferma — a più specialmente fra Ve­
nezia e Padova. : , 

Il mio concetto fa sempre che per­
duto da. Venezia, perchè pòsta ail'e-
strtm'tà (lolla regione, quell'artiftclaSe 
priiàato 0)18;l6.,davà l'antico ordina­
mento pol.,i^QO:^mmiaÌ«trativo,era^oe-
gtioflo di Vita,' di prosperità', AfinHu-
enza ^el Veneto tutto costliuirfli ' un 
centro di terraferma, oh9,,allaoManda 
ÌQ sKfl toTZQ morali e materiali lo ri-

• , ^ I ' - r j 

verberaiaa ani porto fl.lo^ facesse &8-
samere '^ueU'importaiiza ohe viene 
deliaeata \iaXis. favorètollssìma sua 
potìzlone geografica. Torlnt» e Genova 
nell'aro Moditersauao .doveaóo avara 
il loro'parallelo'Padova-Venezia JÌBX-

v'mo%mméò. '• '; • 
\ L'anione di Padova e di Venezia in 
tutte le vitali queatlonl che ai agitano! 
doveva esser il costante ohMatiàvo, 

^l^tìtti-/-,-.'-. 

di qnel Sot te^B^pI^ref i 
ibèro p o l ^ naars aìfri Qonm^\ oloè 
Ritratto Monselloe, d|toH é<k)b, BAytÀ-
lon di Bagnatolo ttt. » , Paladl dat 
taio fltt;,àl. Due Ojèràro att. llj 
Pratiarc^i «tfc. 953S, eompiesfilvara 
te ett. U i n ohe ai sarebbero ridotti 
poi a poco pift di ett. 900Ò, mentre 
slcnni di qtfoatf Oompran^ori hanno 

fólto0£«ent( 
coàterm 

. - I ; 1 :• I \ 

Oredà^ar^tì che càiiQ^co ÌY Consor' 
&iù MHiitiruiario torinese' é' tutti 
quelli che si eonò fatti finora con al-̂  
tre tTniversftà del Regno. 

Grada, ohe BO Hj^p dovere,, e po­
tranno mancarmi SàTorze, "non là vi-
lontà:'^! ademplértd/^^-^ 

Creda, che Sindaco e Giunta Co­
munale e I>3pula7.Ìoné Provlncl̂ il© 
ìitmoHUi. nQÌiy^QnQriùtU le più 
nobili e le più generoso mtonzìonì dì 
giovare al'Patavino Ateneo, ohe a 
loro:; è̂  carissimo; maonelloi'presenti 
coadi^Knl ideile CCSB bisogna lasciare 
a loro il teaspo di maturare ̂ iV îoodo 
nel quale e meglio e più stabUuKefnte 
giovare, m V «ItSma : paròla ^non fu 
prOBtisciata., --ri Abbia!«o Atlnoia e 
lasoiamoU fare, ohe cgoi pressione 
torna pericolosa,; .-'•'•• 

Ki^pettìsmo \e> eouyenìf^nzo ; $ stia 
(io ,ripftt9)̂ (̂̂ a»puno al iproprio .posto. 

Mifie compllpicntt. ,.,, • • ,;] -. .••,]. 
]'- -. Der.T* Sao 

iaiA.MX^AOL0..T0LOME:t 

Pat tòvi^ té i ièKia/L 'ordine dei 
giorno 4('fi, votato j;ielU rep-^n,te 
aduutmz;! dui Delegati dei Carii-^ 
8o:'zi' per la Questióne delBr^jy-
ta;/yaseiiò^':riyf o r n a l i di, Ve-^ 

TempOj ai quali si è uni So, come 
abbia^ ' Viàió̂  " dà'' miefetW' in atti Wà; 
r Aàrtatt^o, una quaiohe appron-
sione, pae ci preme lì die=iiparo 
neir interesse comune ^^ Ti^ne^* 
zià-é'^aéfe^òrrafòrma^"^^' " / " ' 

A'qjje^t':) ^53oj)d,'Aulla di i^e-, 
glio. <)i éJpaJ'so, oh«!:l;aPii^apO;.aI- '̂ 
r autore• niekso ' 'deìì' orditìe' •del 

aiciócscKè, svolgendo, col}a ,BU^ 
«jìii|ifcten7.a tecnica, il significato 

piapurtroppoprevalaero fin ora l se­
gati malintesi intereasi, coaloflhft in 
questi anni ld^ìndIpen4enHl, .iB;ontro 
ie altre regioni ÌJî Uaue pros^fano, 
in relazione d'élMnoremento óhoa?-, 
sttmevano I lord'ifntibhl' centri •ei'^i' 
porti, il Venetorlmasto acsfalo segnò 
rimarcabile stanca, e gli venne meno 
ógni seria influenza sul movimento 
nazionale. "' ^ ; 

Olò aol̂ ó l'òcéastóae di ripetéipe og­
gî  slai perchè, le ripetizioni soaq JgUe 
di profondi coayiflcimeiìtij ?'a perchè 
sia tolto ogni equivoco tì origino sul­
l'Ordine del jg^orn^ ,pjî \veî ,aé testò 
votato dai Caasyrzi riualÉf " deUn 
Pfovinoii di: 'PadoVà Balla ' •p\ù im­
portante'''questióne del Vanstd/Mla-
conaorvazione cioè del suoi Porti, od 
in altre parole Peaclusione del Brenta 
dalla Laguna,: 

,Qae3t'priihe 6>oto , e questo 
va iiiterpretatpl'nèl aetìsò di quanto, 
ho' prsmessòi'é 'fu con" dlgpiàóentia. 
dviisima eiiè oĝ l" rilevai' da uu'glòi''-
nale di Vanézla ohe dà ìja'ello si ve-' 
desse'aarg^ra piii vivo «ael dnallsmo 
ohe Bì sperava, per sempre dissipato. 
, ri mio è%/^oere ê̂ rò̂  ^l'pVò'dópo 

Qcdrĝ jrtì la qU3V"Vfepfialt'"dàl'vi|llfÌ 
custóaitoa^rospQrita'dei porti, e mtt 
'stùc/iài dlglusiSfisarli, perchè è altrct; 
tftiitb vero "eh? data la'pbMsilonèi e' 
ootformazloQe gedgrafleà'd'Itaila, Man' 
vi possano esser in essa regioni }ló-' 
rid^ovenon abUamo floridiH'ri^^ 

• Tutti I ÒohaorzU uniti d ÎIa Pro-'' 
vincìa'di parloVà, Votarono Voraìne' 
W'Iró'rhò^p^r'PéVolùétotie* dei Brenta 
•combinato col Bott'jpassante alle Tres-
'86 d^&Ha'àì àrÙRUf̂ é'lé'à'eq^uoVoltrèC-
sehè dl'4%llt'òggi B<iolantt 'tuGotìò* 
'di^BMàacIó',,'anclie'degli ^ltri''pl^" 
lontani oHh'nQn pàs0nó'avef &cótO' 
fem^'^ik fi\hiÌ-,$ éantì^ìU '• < 'i ^ ^ 

•'• Cló-ptìtrà aver fatto'* ortfderb al di 
.•faorltfhè Wtia taétlàtìrtìk' zbnà fl9pi?t' 
Sa ^éBs}pìUte''tÌ6\ craWè^'làgunare ol-' 
tre- « qualla già coitetoplata nói-pro­
getto Bocci, e"da qil'l'allarms d'eU*. 
Città'msrUtlèe, che«àaottrattff agii'; 
iQt9rtlm!ett\t^'Verrebbero 'mtQao5«.te 
aalla'màl aHà'ria'bO^a' rérà'^è'^bia." 
'diversa.' -^'^^ '.<Ì.<-'Ì .•••:.., -•js'P-n 

Il progetto-Boatti:, àc(je(tefo, rfaKé 
icommissiòiii di i Vene'kia •'e'Chioffffiifi 
contempiaTalacoittFazioae'ili'aasottO'» 

ipaifiante alle Trà3SB:?̂ er iQoudiarre W 
.,Lagtfna le acque tteliOoiiaorzilPalta-ii 
na, Forese), Munselesaua attUalin&aî B 
se jlantl in Cohoa 'di Brondolo, do U 

la possibilità tì mhmi « 
l loro altipiani nel filÀiì 
nantl-

Olò adacquo avrebbe Importsito un 
non grave aumento delia superfiol» 
originariamente considerata cerne u-
tente della Botte. 

Pegli altri Consorzi si proponeva la 
protrazione d̂ t loro Scoli nen per 
immetterli alla Batte, ma per searl-
Carli in un punto più a vallo del Bu-
ml e canali in cui oggi el acarlMLno. 

La coQvocaziona dei Consorzi ave a 
per isèòpo la nomisa éi nix laiegnst» 
per istudiàré queéto plano. 

Ma Biccomev credo per un equivoco, 
la luogo di convocare i Oonsorzìi di -
rettamenteìnt8r6e8atle,nQminatlnella 
relazione BJCOI, ai chlamarofto tutti 
i Cónaorzli delia ' provincia, così ne 
nacque ohe la gran maggiói^uiia , 
come era naturale, BI dichiarò, fin. 
dall'osordirédeiia seduta, estranea al­
l'argomento, lo stesso fecero Paltanà, ' 
Foresto Monseleaana già oontemplati 
utenti della Bjttq, perohè annunoia-
rono di aver la pronto i loro a tulli 
per rooapltare a qael nianufUto, altri 
infine dizióni dliasV vcflevano ag­
giungere,; ia previsione, che ^ats, la 
loro limitata astensione, ì loro attuai 
mez^ eoenooitcl non parmattevauo 
di'ahfaòVaàre il plano dei lavori pro­
posti, diohìaràroQO di asteneraì. 

Di queaVordlna di fatti smsrgo, oho 
comunque nella: ooàvoeaslone fosse 
etata Votata la massima ài proeedere 
al proposti' stupii, questi non téndé-
vano'a portare apprezzabili aitsrazilOQi 
al progetto polla foce del Brenta-aB-
cèttato 'da Yenezla e da Ohìoggia., 
;' 'tóè! ii^eata proposta pbi: tutte le ra­
gioni adotto aptt fu votata, e noll'ìn-
tento di' togtiore ogni incaglio e dS 
noli creare ;>ret8a,U. per dlter^^^ l 
provvedimenti pel Brenta, fu proposto 
ed accolto di ' tutu un ordine del ' 
giorno, oìia wtentrelaBDlava,carneo 

Botte aUé f réi^'^ooitrtieaflpiaìr 
stremo del Oanal^jibbsaclonatp ^ Po 
leloago, àoro^^rìA» intirsemìo d 
nuovo alveo mìÉreuta e BacéWglioc 
un sostegno con i<srramenia autoct 
hlte, il quale nerìdesl estivi a ngllo 
magra del Fiui;^^4Mt nèarlco alta 
haesa TerrafertSf autìtift la Oona di 
Brondoìo, Indipontlentementa dal la La-
:g?hna.; \. ['••f 
, E dopo ciò 
nali di Venezia 
prime Impressioni sulla votazione di 
tutti l OonsorzU ài Padova, é la vor­
ranno rfaouoscare dettate non da al-
tre ohe da quella solidarietà d'inte­
ressi ohe lega la produzione delle 
nofetrè terre col CaolU e pronti «oambli. 

iKG. AITA. 

vnmhhR^mni 
^ : 

/?WtiAi 0 ^ sfi/nora Adelaide Tea 
• ••"-,, 1 - ì s 

TI mmo dei rìoordi^ cb© non BÌ eaa 
celiano daSl» memoria -

I ^ 

- dei rlsordl 
apà^ eie anche l glor- ^^l*^"*" *\ ^ ' ? ^ , «̂  accompagna 
a ritoraeranuo alle loro '^f^ ,^^^' 1«« '^ «^ '^" <>«"' °'"'"o 

viaggio *~ «ho oresooaqcon n< ,̂ ol 
al approfon'̂ Boono cotì'̂ età, come lo 
ferito doUa corteoola A' un aifisro'; a 
quando sembra elle gli anni ci abbia­
no BOptafattl Éoh nuove gU»lo e nuovi 
dolori, più inteafll e più sentlt!, per-
ohà più virili e solini, eoQO. «Ha 
prima occasione, sei oi riTolgìatno 
bruscamenta, all'impensata, su quél 
ricordi, la mano ripassa —quasUoTO-
iontarlampnte ™ aaì, margini rilevati 
e acabrofll di quella feritog^ ft 4 , r i -
jporta aUo spirito le Jmpre^lo^ d'iê n 
tempo, ringagliardito e rafflnalo dallo, 
«ava^^e esfisrlMìiyal seailmento. 

Qaestì Sono Irlcòr.ìjl di gloveut-̂ ^ ,̂ 
i-Ohi non ne pòrta eoa BÒ, chi'noa 
ha nulla ohe lo ricongiunga a quel-
l'Silba della vita,'ha ^oomlnelato .ad, 
eìsisìere «ssal (ardi « mantiene vuoSj '. 

per sempre vuoto ~T U 

t'aggiungere un giorno che fosse la 
pBgaUHf tòglieva ogal'ombra di Sua-̂  
ìtamo e premova sol doverne p9r la 
pMta eaolnsioffe del Brenta dalia 
Lsgana aà immediato yantaggio di 
quesW 0 dell'lafttno lembo della terra 
ferma.''-' •-•'• •'• ;• ; 
> Spiegate così • le cose, to|ÉX l'Idea 
che ala nelle intenzioni di q îesta 
Provincia di' correre,tutta colla sue 
acque in li(giBaa del oàe.noaabbispgaa. 
& dimoatrf̂ to' In quale ristretti ll'sHl 
ili Barebiie in ogni caso ridotta la oosa, 
impero verrà dissipato i'alUrme ch'i 
suasegaì airaoclamazlone, e 6li*;Tj-
nfizla e Ohloggla compreader^nuo che •• 
][e..ppeh6acqi|i3,C!hep;>trannp.|lecÌVàre 
dagli ettari 9000, ohe in ogai ciso ai ; 
tratterebbe di aggluàgere, q\î ndQ olia j 
aia, a quelli cpnsUerati^n,el .prpge.tto , 
del Breî f̂i,,,sono ̂ cosainoalcplabno In . 

AdeSAlde V«Bflnro. — lert, in 
sbarba al tempo che davvero fu sgar­
bato, la signora Tessero al recò, In 
bona oorapsgnìa, a passare alcune 
ore nel grazioso oéstéllo dell'ospitala 
casa P., sui pUtoreaji:!»} nostri colli. 
Se fuori pioveva^ dautrqì laveco rise 
sempre Paliegrla più vivace e sa po­
i-ila; ' \: ,_ 

Xtu. fortunato olie fece parte della 
lieta brigatella a ohe d raccontò 
'qaeat^ cose, ci diceva altresì, e eoa 
Beiiso'giuatlstilmo d'ammirazione, che 
la grande artista, oUrecìbiè essere una 
dama perfetta e delie rare, è poi anco 
COSI alla mano e modesta da non 1^-
'sèàìr desii'^a^é drpiù. Essa, fnaanél 
tui^, ci tleno a passare per una bena 
mamma e, lo devo dire * un'esperta 
maesala. Ohe prosa t l U che ricon­
ferma un'altra volta coma modestia 
e me;:Ìto, se quest'ultimo è proprio 
vero, siano nati ad i n medealoio 
parto. 

I "Vie9de seopovfta. <—< Questa mat­
tina, nel moiini delle Tjrrlcelle, ad­
detti alla macina per la sussistenze 
militari, venne scoperto un foro pra-
ttóato nel plano, '^er dova'*si trafu­
gavano clandestinamente delle farine, 
due sacchi «ià ti;a.ti?gatW9 a^àU;. 
6i trovarono ia fondo ad an ripoatl-
glìb, in cohtlnaazioue del foro su l -
detto. '• r'-' •; ••' " 

Daremo ulierlor^paiftìcolari, agglutt" 
geadop^r9ra,9l^^,lj'(int?jrltà gludiaia-
rla el rèc6 già sopralaogo. 

- Leggesl hèllft Provincia di Trehi^ 

; lori si è co^giiitaaPigva4ia9l(gq. 
con grande solennità, la distribuzione 
ddl premi già deliberati dal Consiglio 
pròvinciaie, al migliori tòri èha si 
erano presentati,» quel oóneorso. 
; Assistevano ^}h aQlf^pmJl.f^^r 
imendatóre prefetto conte PaÌÌotta,,il 
presidente dei' OÒnà'iéHé càV. Oacclii* 
piga. vari.deputati e conslgUari. prò-. 
yimjali e molte altro persone.: 
j Vennero premiati, quali proprietari 
dei migUori tori, il conte Collalto. il 
^ob. Luoheichì, ed il conte Balbi-Va-
ller. Pot vi furono daaònorevoU men-
ioui al^sig. Vendrl od al conta Gol-
a l t o . •••- ''•• :•• •'•' ., -^..iìÀ'i ' •.'.••m 

L& ifdsta venne {bhlnsa àon nno 
splendido benolietto offerto dal Munì-:. 
clplQ al Prefetto Oli alla Commissione 

o I t*Ìonfld«! 
C«*Ovfi M '**"̂ ^ '* Gazala e la Ristori. 

Ii^, pfsee îUlt̂  quel dramma, dalle 
il (è£bpàgail primarie che io eae-

ffvauè; «ni^ delle niutliazlonl atroci, 
tàhtò da éa«er'H4o^ quasi irracdfto-
aaibUe;» . '̂  

Fu quando la Tessero chiese all'av-
tora di poterlo a sua volta rappresen­
tare, che Leone Fortls ao(K>asantì a 
fArns egli stesso la riduzione, modìfi-
cannona alcune iscenpi specialmeata 
neII*atto liL 
, QU^UA adunque oho noi vedemmo 
PaUra aera h la cera ióxiona dal 
Cuore ed arte, corrotta e ri^ccata 
dall'autora. 

Non m'arrestoaUonfronti; d'altron-
da mi sembra che, Intriusesamaatet 
il dramma nulla abbia perduto e nulla 
guadagnato. 

•>•• 

Qabrieiia è un tipo di donna ner­
vosa, appassionata, nella quale il ono­
re servo d'toeeatlyp ai voU traapoa-
d^ntaii della fantasia; anima calda, 
gesierosa^ chd sala a teglonl troppo 
aite, per trovare una.sorella oha le 
hi amompagnl; cfa.e trae dal dolore, 
dalla rovina de' suoi più accaraz^totl 
sogni di/acciaila, un disprezzo eroioo 
di dò che U. mondo ehlaata «bava-
liienze e rispetti,iMnantt-eUisaalbrl 
padori dalla doppiezjSft.T- ohe InUne non 
trova ohe un fo>ttaire ad aa Fwic-

\ J ^ 

monie^ di promesw o di speraase* 

Molti ftniìi addietro, 
r 

quanflo l i 

VAmUto e non av9̂  
i * ? ' ! ' ! 

òoafronto dell» massa che or^,p^^j,Q,:y\ aggluillOBtrĵ ce dal p̂remU 
glieli Fiu^ie da cui VQagqno,';iiÌ)gir,at9. I j .I>iift^est§,fo|eunit^i4a'vlata delia' 
I li'ordina ,del gloraO proposto può sua. importan^yi, nq. parìeremo con; 
laserUbefameats firmato da, .^eg^ft, 
é 4a!.b^o'̂ 5la^;^35o estaa'ia q^a^^o 
che sìa J'uso della Ejtta solo a quel 
, ̂ arrettÌ,,ohe nan mmmm^rf, ^M 

a dirà che pi-imii,eh9 altri territorU 
ne poissaao asara, oltre a qua U pr»>-
posti nel progetto del Brenta, davoai 
provare la loro Iinp;)33lbuita ftf, »ci-

aita 
nal'cQnuaì'suoapreaàl' i' bkclaì,, 

quando a*'otò''nóa fpssé. 'sufflìleaté , 
salvaguardia la vigilanza dei bassi, 
GonsorMl Piltaua o^Foreato, pai qaalf 

nei iM>ré 
posto destinato a oonâ rvaî a quel poco 
<»if:l*«i rimane d'an^et^, .«^hi oohia, 

dente, pieno d.l»,n,g|ni; U.te. d- „ : J ^'Zli^i,,„^,,^m. afflitta, «h.. 
per ttu^ attrita rasenta U preaipiKia 
deWes&ger&iloas a del rJcUcola. 

-Oome ìBfiigga làTéssero^a olPaiiaa 
all'altra; cojie si maataaga sempre» 
in tatta le sue matronale dignità, nei 
giusto hiéz8o« dova aoa arrJ^aha nè^ 
gli artifici volgari, nò ie viete j^odla 
d'un sentimento che non si provai QOî  
d cosa ahe si possa dimostrare in 
questa povera oronaca. . 
' Sorrìsi verginali e melaacaìUtdia 

ironie ;| ponfl denti abbandoni o rilró-
ale istintivo; mistici rapimenti: del 
cadrò e'shblte caduta nella raUià ^ 
umiltà di .ohi tutto Si dona e soa^pì 
di natura nobilmente orgogliosa; >]^^ 
W êssâ  dama, letterata, artista, cicaa 
ÌÀ Qabrieila.fihd la "sljgtioi-a Tosaaro 
^aolptsce con mano invineli^a. -

m modo speciale all' ai^mo atto, 
dova occorre < ali'attcicB tanto eaore^ 
ì&nto tesoro é'a.ifàiti, tanti slaa^^iì^ 
refrenablK di passione pròbnda, doV 
tanto al riavvioiaa. alla UargiterUct 
della Sigfmra dali« aatmm y ìwTaii' 
keroriU8òl'ai:uo*^inbr»atb«d omMiola* 
h-Stttpoade,la sue toit«tteSf sfoggiata 
ic^n;squisita buon,gusto e con profa* 
'filone veraùiento principesca.- = ' ^'-'^ * 

accòrd'Ò firà 

bsiilph? d^gif̂ ftRiJìra^braWj» 

iiolli. r— abbiamo riferito quanto din 
é9va'̂ ^G'«^fp//^,^i,^<i2i?(?i^ sul dar, 
Mto m ÌBS^)# J f ,*?ambial deV. ge­
nera,!̂  M<5aribaliil verno, il Bnqqo di 

Napoli, pì^Q^u^BtoJ^^n^^ fiqndonai:?.; 

i|ro glornifiie^napoletano, che «la v.̂ "'. 
Ecco come sarebbgrQ,!^ cpm:?-/-r/n ? • 
! i; Menottî  ..Gliìpibaldf, batjtfigliere ei 

prestito dal Blìhcó'l̂ l KapoÛ  Ìif;(̂ ,4(i9-!,. 
^aovi^é^fe^yran8Ìtare;i;;^^a^,^^^lL 
^UH;^lù'mostl;iJ6r\raggruogU il f^a tó|olem%u?siojne, do! go^^^ 
Sottopassante é'ie spbse sproporzio-^ Ja e Cfirlb̂ jldl̂ ^̂ fî t̂ ô  pajc^.. ,̂  , ,,,, 
--^-'-'^''•%lVéhaavrebb3ro molti di. ] «L'iiujresa se ,yoke â  mal̂ ,,-(0d,% 

aveva presieduto ». 
««*?T ,̂M «vasara, fi'a-

atate, arTeatrpIpcJ^lp di ^Jilfla, gi, 
rappresentava 11 drammî  di Leone 

Già Prinm l̂̂  iett̂ ura di questo dram­
ma mi aV^a dèefalo'nelP animo vive,, 
e profonde emoziona. Allora, con lo 
aspirazioni che campeggiancnsll'Idea­
rla, col cuore cl^.,liatte riolestocafflirte 
davanti a tutto ciò ohe ; è grande, aa-̂  
che ^e 4' una gragcl02za imponibile» 
la qaintassenea 4i romanttoiemo: del -j 
Ci^:e ed/trta mi soiiav^va uni!*«-.; 
multo di affaci scaaoaciatl o. mi fa-
iueya pensar© j|Ji'amore, di ©«SrfóWa 
cogP indistlptì ,.4i98iderii,d'aa sogno 

*• La, ̂ ^ i^na rinnovò ed aoorabbe 
qael tumulÉo. jT t̂ipî dolo aaUre alla. 
condizione JfaataslaBmo *, onde n& le 
cure, nò g)i aqnl seppero distruggere : 
in ma ia memoria di quell», sera.̂ ] 
Ma ,̂ ÌQra nò If^, fredda ragione, nò 
le aia,(̂ lata argoraeatazIonjKjiella ori--;: 
tica, nà li|, fàî br̂  dei tempi nuovi, 
che, ci jspìngo i^^rettatamente, edma 
la tutto e. cosi anche nell'art»; a-più 
lontani orizzonti, veulvtiuo a ridurre 
l'entualasmo tra 1 conflni'd* iin'ap-
provatìone, condita'di mèlts sussièèo 
od a snsciiarol lo smaniose irrequié-' 
jtadlBi contro l'neata redf ll^'oonvaà-' 
^io^ale;} aL sentiva^ et palpitava, si' 
viveva, senzaioercaro se quella vita 
fosse Vera od artiflciale. ofi-yd-^-

P§p clòjappttnto,-l'4mpronta ohe se 
ne riceve è durevole ed ascn'le 4l-
poter ritornai aI.;passato, con 'inf •-
stimaijila.beneflclodelpreseute, tantoî  
mv^ai^s «6 «jto.j.u-i -!*-• '-'• ' ~ • -̂-̂A <:• 

*aU)r^;pera & tanta diatanaa-d»lla> 
ignorî  4,dalaida Tessero, rimacltò 'li 

inì^,|oplti ritardi, ricoagjungendojttl 
'f al bel tempo perduto. » > ] ••-•l 
I V.̂ mblenfe9,ìt?.iaffi teatro \ohe.rac-
co '̂iiijiya. una foUa stipata, elagautew: 
la foil* delire,grandi olrcostafizo-r-j; 
P ajttr̂ iije,, .•̂ nâ ^̂ ê̂ ìft. •, splendldai miiy-
m t e 0 : : % j ^ W » a . - «Sa noi, .colie, 
mutato éomìeìoal dell', arto,,.potrei^r:. 
°̂ », «?»»M%'̂  oì>ft'?̂ ,̂T̂ ^̂ ; linpariilaH-} 

»ao genere, fo|ìg3:,aqjpftjfe|sÌ3fe aU'o-, 

i l ? *̂ ^WM k «P*rf*̂  ® ^' *BB *̂̂ «»0 

M 

'-^H 

ì_- •.i 

' Marietti (Federìao /ij^ dope averla 
voduto nel Cuore ed arte, lo si dava 
annoverare fra l migliori artisti del 
nostro teatro. — Il suo F,i<ierica II 
8*aUontatta da tutti gli altri, e tutti 
li supera, 
1 Egli ha studiato qaeUa grand» fl-
Igura dl^Re, 'integrando cosi la parta 
iuancant^ nei (iramma, » che l'iatora 
'non potava riprodurre. Merlotti arri­
verà a splendida mata ; più che au-
gurargJieloi.jo S^^lo .prometto. 
^Beiie Privato (ĵ î iiffirgj e la Tea-
jeero-Mariottl {PrìncipéMa di WalHni-

^V -
X i l ^. ' 

ètrfngova ad aobbandonaro ogni pen 
. t e f te°?,^,^» tf ^^P^ra^,y(jhietta 

neztW 'a"di' Ciil;)ggla, ohó l̂oò ii'̂ Ua!', 
'Staè'ohò'«itlva qlaudo solo" vera'-.. 
ituetrtè '̂foailblis si £à la cotìilnfltì6a'éì" 
ideilo ftdqlje. 'VUlié'''la'iiocia àha 
aioda • Mtfìim dìsaèadbim palla Bjtti 
iranno la poaslblUU di Bfo,̂ 4re .n«J 
lìamì par lo 8Uto*''magrò la oàlsi 
attrovauo, sia interrotto io soarloo in 

f • i>;"-- . . ' 

! Vtvdomiglipd'MWiniaitrezioìte.per' i Ci^orf\.,f4, (̂ r̂ ,̂ jTE^PPr̂ aentata la 
pfî ^a, volta a^ î|'̂ Bf?a îv30fljî o taa-
-tro Ra dalla ^ f̂̂ ^^gjì̂ a .̂î stomi .*«•» 
r«ntft P,autunno ^ei,̂ 18p ,̂.ottftnBa un 

stendi paÉfiótti pel è()iido'flb dèlia lire, éacfiesso oiaworoai?. soltìnoe„st 

,lgUo iatìMÒ^la'(jiitsSàntìnmtiregiuJg 
foraaoia : 

i .. ' i..si«i i... ;it_ .-!fv.... .'E.̂ jv • , ì , - . . ; . , • ! ; 

compIessiTa euperfla^ di «ttart 30117. 
, ,, j ,,, , , , Una iiu(Jc!e-8lv4 relnaioa^ lijool parte- 1 ^a^Rm .̂ co che fiaUniefltedlpiiOot ,™..™ 

a u l a aeIUjera',ioue adottuta, e cpata daiua.Prefottura aiO^nsor»il, I ̂ •̂ '̂ '̂ "̂t» «̂ f̂î r̂doa q^wlll vursinU pelU giorno. 

\ >^I^Hnm^'éÌ!n&'m'ndhe tedi-^ 
ìhiarastont dei CensigHo d*Jimm{' 

Pista [Araldo) e Seraffial ( i a fiter-
N,sflppvan9,p<?tói^fP parte,!; , 
' ,^% ^m. :*».«*^^.:-- tranne .ph» 
nell'atto i n — non d<(gqa dati* Oam- ' 
pagnra Reale. — Ma su ciò tiriamo 
un velo. 

i ITALO 
i -'VMvkìrté.-'-v- La musica del 1-
regglmonto fanteria, Buonora, domani 
^'tàagglò in Piazza Vittorio I^ma-
méW daUe 6112 alle 8 i begiiĵ f̂ 1 p^?ri : 

(ii^'Scèiia.ed''arla. 'Cfhirammtò, lÀar- -
î -̂ ^ '̂cadàtfttìr • '••'• -' '^rZl 
6. Polita. Ricordod'ain'cizi<^. Baàleli. 
6-' Vulzer. I7« saluto da Imtano. 
' : '-Fdh^bitìihr'- -^ "̂•'•'•'' •• "•: : 

Uir--r--:{\ fiU(S fil( u^m^'i rrn).fii w^ 

rlsuì^aia in nùmero lagale, nella ss-distribuito: aaftHeUa/Q&dQ-vfi^ih VQI-
iàÌfr{?UrVf, ArW^ (ìViitjVòni), m-. ?«<* odierna. Il n^^TQ f« raggiunto, 
dericd ti. làìectó, ^^rcò i (joasuetl atlraoohlamsntt e 
•• ahi 1. ,*,i* «».=-i«««x -!.« 1- a mercè la ooaceaalona di 37 nuovi oon-
' Oh la vide, m'assiaarò ohe la Sa- „^^^ ^ ^^^^^ Bgglunti hgil altri bei-

nisiraxian*, passa all' ordina- delìm-^m apj?arFO ana QatirUUa insù- tanti od ottanta, danno U risultato 
» tperabUe. [ singolare «Uà U numero legale sia 

-/•if^'StS^- \*K5 
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^atltatfé'^fftìb;^ flal preeèiitr, ma dugU 
iiBjertrt. ,..,èK ma» melU tìoniliisìoafl 
^da'vvero 1...... ., 

Itd,ott., BattìÉM ha .comliiolato IA 
8iaHaf?ìtó ppr In rinoma elettorale, 
m nome de^H Agitatoci legali e ha 
cornititiìftbff msle, o&iAtC faooiiiìo reàpln-
•pere, quasi all' nnanimltà, uaa pro­
posta tanàmia a. deferirà .V. ^^mq. 
della riforma eUttoralo ad tlua G j!U-
tnlsaione apoclale di undlol m^̂ mbrl̂  e 

i.noii^U..viJlii,.,, ' • " •• 
L'òn. B-^rtani pretendeva, inoltre, 

che la • Oommlsaiono preflentaase la 
rtìta'è^one'afro'U 15 maggio.... I.à 
Cambra hk TIBO e dopo brevi parole 
liegll oBOTeYoll Ercole ai ladeUl eon-
tro,' e degtt̂  ó'noî èvdli Vare e hnztavù 
la More •dMla pi*()po*ts, questa fa 
respióÈa. £i*finor; Depratia hadlohia-
rato che 11 Mlniat'sro desidera sr>ll0-
(dtudlne nfllfa dlBcui?slonQ della rlfor-

'n»i elHtorale...... Tatti haa riso, pet--
ch& si sa olle 4 dlTsrso U doiWmo 

|, dall'onor. praaideute del Oooalglio Q 
pertdièa* proposta Bartaui: wa stata 
tìotnftàttttta dall'oudr. Eroole, cHfl è 
l'amico più fido deH'on. D^protls!... 

Ili progett?)'di leggfl della riforma 
BAvà es^wi^ito .dagli .ufflji, i <Ka«ii 
cominci et àtìrio gVoyeiil la loro diacaa-
slona preliminare. 8! arriverà al lu­
glio,, «eoondO: : le g^oaran,,privisi oaij 
primi oha l i OjmmfsalònéV'abbla tto-
itilnato il ralator.e. Questi avrà biao-

} ((no di dae meslj alm-ìao, per scrivere 
ja reiaalone, U qaaJé potr4 esser pre-
aantàtà aUji. Camera lo novèmbre. 

L^t discussione o^m riforma comin-
Icterà in febbraio 1880,,..„ se BOD av-
verranao vloond? PSyttlehe*,; ; 

Oggi fa comlnoiata la disimsslong 
generalo del progetto dì Jegw salii 
costruzioni ferroviarie. TI sono 2i 
oratori inanrltti per ladisdu^alone ga-
06rais fl 102 ptìpia.diaousàtoaft dsî U 
«riiflolj. Inoltri,vi so-jp tre ordini dai 

I fiiorno e Borg&ranao cento incidenti e 
dncento proposte di variazioni di U-
nao e di tracciati. lasomuia, tatto il 
meae di maggio passerà prim» che II 
progetto di lag^e sia messo in vota;-
zione segreta... e allora sapremo quale 
sarà la «aa sorte. Io SODO paramao 
civft le dlfflioltà per la sua approva­
zione a sortttihio segreto siano niolte 

J a gravÌ83ÌmB. 
Stasera ieScommiaaioni di scrutinio 

,i prooederanuo allo spoglio delle aohede 
''̂ par IsC nomlaa d'un questore e d'un 

segretario. É probabili esimo ohe a qae • 
stora riesca eletto l*onor!fÌLdamàll è a 

^ f̂legretario i' on. Melodia. :t 
Domani, ai adoìia la > oommissiofle 

idei progetto di legga pel Buesidlo a 

Vón. OairoU giunse aRoma'opro-
liederà stasera l'adunanza della vera , 

iainiatra. 
DouieaiyL: prossima avremo la e-

ìBposlzlone finanziaria, oha ai prevede 
â aal Boria, ossia diversa affitto la 
|r]iiel!a icgismop'afica che 1' on. Dola 
iteee l'aEUO scarso. - ' 

I telegrammi colle notizia del rlsul-
jtato del ballottaggi di lóri pèrvennéra. 
alla capitale assai tsrdl ieri sera, foraa 
jacRgiono dell'uragano cha interruppe, 
An qualche punto, le comunicazioni 
jtelegraflalie e ferroviarie. 

Gii elettori dalOoilegio d^Piavadì 
iadore h&n conf6rma.to, con splendida 
staziono, i loro priaolpli politilo) e 
'tìgr. cav. Rìzxardl è un ottimo^ ac" 
;Kiato poi nostro partito. 

A Viterbo rìtisoì l'Arblb, appoggiato, 
al ballottaggio col reaubblioano Fjr-

f-3ro-aaIa, da»* Aaaociazione Oostltd-
"Aonals SocoauB,. ' •' • '•••";• 

la complesso, ^nalla elezloai par «o-
itituìre i nuovr adastori, la ddsti-a 
iiaiagnò tre Collagi, Prato, Cadore 
Vìt'irbo. .,, ..-, ,̂ , 
Le ^kKbnl di ieri isaraa ooavftU-

tito fra qualohé giórno i quella data 
lìsaata domani A' fitroao tsonvaliiate 
|gffl dalla OametA* t , • 

Ilgan, Ufauabrea è ànóora itì'̂ t̂.a^ 
^ li^ SU9 Oooferanae col Prealdaiifò 

Con.ic l̂fó sono frequenti llA^ 

W H ^ 5 3 i i ' I ' * E B n a t ? r a ' E ' J ! » r a K B W « « H » 5 f f i W S ^ ^ 
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la sedata deU'AflsooiazlonenìOatttQjEio-
nalo. di B^ìlogna. tornerà % Soma do-
manu ;•. ; ai*^,J' 

Oggi nono giunti gli on. OalnagUa 
e TenanJ. " 

Il Prtjucipe Kodoìfo 

' «Stamari», "alle 6, • pî oVefllenta 4» 
Trieste, arpicava a veneKla,^perrli| 
v â ^-marfl,"ÌI principe KaAoìto, figli» 
dell'imperatore d'Austria, I''rAaoesoo 
Gluaoppa. U,Principe,, smontando dai 
vapora, scese "la una gondola delia 
prlhoipessà >farla DolgOrukl, al, cui 
palazzo rtìcavafli. Col treoo deìitì 9e 15 
il S>rlnclpa"partiva M Venezia in un 
vagO'ie salon. Brano adoasa^uiarlo 
(ttìa Stagione l'asoessorè barone Oat-
tsoel per 11 if, di Sindaco, il K. pre­
fetto, u procuratore generalo Lavint, 
il comm. Oopìbi del Tribaaate d'a.p-
p0llii>, il g6É;"-̂ afifiecottrt col suo aiu-
taiito, il coftim. Finn occhietti, gover-
natfflre'del 'palazzo Reale, il eonaoU 
deli' Impero austro-Unghareae, Pllat, 
con tutto il jiorBoaàW addetto ai Oan-
solato, il R; QtteBtore'opareichi'còn-
naiiioaali dal Pi-incipe (̂ ui residenti. » 

Pafìamento itóliano 
'• q 

• 4 ^ . 

Presidan» FA»,mi 
; ; \ , &^d%ia Mi S9 mirm • ̂  - ^ ̂  
; Vleua data lettura di proposta, 

state, atgpeBB^ dagli uffici, àtJiicOf 
;ièi'a par', igjregare il Comune di 
VflS f̂ro alla, provincia di ÓMarta ,̂ di 

. Morelli ̂ Salvatore per^bfogare Par--
Itloolo 189 del Ood. Olv. oh?'vieta.la 
'Indagini delle pateraitài di Baccelli 
; ed .altri .pajr .concedere 'di ; racoógUera 
sul Monta ^^ìanlcolo le ossa Jal morti 

icomfeattondo in. dlfàsa di Eoma e di 
,aolq?o, ohe,!.proftlgl^ dopo ;la raaa' 
dtóUì città furono uccisi dalia trupfìft 
Btranière, ''•'• . • - • 

Rimaodasi ad altra sddutà Io srol-
gimento delle duo prime propofite. 

Q iella di BacgèUt Tiene ìmaiedia-
mente svolta da esso, conaenttta da). 
ministro D^nréHs, e presa ìa consida-* 
razione. ,:• :4 ' >*̂  s ; - ^ 

• i • • S 

s. Sono quindi anuunalato deverà© la- ', 
tarrogazioai' di Mumton latornp ai- ^ 
l'andament;{;^<|ella Oamare di Oon^mar-̂  
cibi di n e Rm^sis oltoa le voolcjoi^e \ 
d! possibile oocupazione di tarri^orio 
estero d* truppe italiane, di Crlspi 
BWl contégno del (ioverno la aaguUo \ 
alia controvarela insórte pel riordina- ^ 
meato della Rumella e rettlQcazloQe.l 
delle ffoatlere fra T archla e 0.^écia, j 
di ^el Giudice sopra gì' Intendimenti. 
del Governò" riguardo alla soìii 
della controversia fra ìa Turohiaié 
Grada, di Kerawfonf intorno alVat-
tìtu line del Q-averno verso la TarchSa 
nelle trattative concernentiiarettifl• 
cazlone dalle frontiera fra essa ̂ l a 
araola, di Miceli .sulla <iondotta|a-

Governo e da teneréi ijwie 
qaeatloal turco-©Uonioa, dalla RuiSe-
lifl e deU'Egitto. 4 

Il niiniatro Bspretis, rlspMto a ̂ m-
sta ultime cinque Intarrogitìoni o&e 
gli sonò dirette, dica di non aveva fì a 
qui m»l ^sitato ad>oootiarà.iòiat^rr 
pallanze ad iatarrógaisioni Intorno a'ia 
politica estera, tìii jora,,: esaando -in 
corso nagoziazioni diplomitlcha Tra 
là varie ipotéaBe^ralatWàmaaie ^ le 
questioni aiìceaaate, non patere a?;̂ u-
maral di detarminara il giorno in oui 

rlvatfl ?dall8 prSpo^J opitruzloèl a 
lunga écA'fen^a Instnlfte' ti0ll^ lègge 
causa pTosettl '̂det6rmit̂ «ti« apparò 
sanitR poeslbiiità di càlcolo di «|^sa 
nammeoD approssimativo, a promesse 
par 0oussgven£'a alle po^miiiblifWDza 
assoluta sicurezza di manteaare la 

i" Egli 6 oon^Into che Sulsta è una 
ieggrarìnBarti altuatloue, di i'pmxK 
Jfcriots, proposta lii momenti inoppor-
%ni, qùsndo cto&MI paaso trovasi ca-« 
woo. di sagravi, mslgontanto, biso­
gnevole dì tr&nqailUtA, e quando ìaol-
tre ptfd ésaera perfino ioiprudante il 
richiederà nuovi ed Jmprobl sfor^^ 
dalla provincia e dKÌ.4omaDi. A. gtu-
dltiio suo pertanto sarebbe, Iodico o 
prudente UmltarBl ad ammettere p̂  
ora solamanta %viel\0 aostrtEzionl Ci 

; tutti riconoscono nòceBstrle e di si*' 
cura e sollecita attaasion^f e a cut 
si possa provvadera eòi mezai dispò '̂' 

^hiblU 6 nulla piò., . 
Morana rlaoondé ad ̂ alcune os^ar-

vàxìón! fitte dil lìraopinantfl ì-ntorno 
ad apprezzamenti " e oalcoU di spase 
contenuti n^lla relazione dalla Oom-
mlaslone; LI mautiaàe, riservandosi 
di dimostrarne 11̂  fbndamaato o la-
fonandosi ohe. certo qua&tlonl vangano 
considerate con qualche spirito di pas­
siona regionale. .-

Gabelli reaplaga codiata accusR, ch^ 
anche altre volte gli fa rivolta. Pro­
testa chfl, w in addietro e* or»; a trai? 
taire ooms fa deìlo'qaasti^ri ferrovia? 
rie è spinto dalPintaressa generale 
dal paesp, quale egli lo oòmpranda e 
che crede,Bla il Terp. . • ,j^i ; 

Boì'etk Q. 5 . comincia quindi i 
ragionare dell* linea f-^rrovlarla fra 
la,Valle dei-Po, da Oaaeo aVentlpil' 
î !fa 0 Nizza, • dalia 'quale ' dlm'òstl-a" 
V utilità copimarciala e l'import^^nza 
«trategloa, rinviando però a dimani 
il seguito dal ano dfsoprao.* 

jl ministro i> Jpr-̂ ìfó i presente il die 
Bagno dì legga che prorog» di altri 
duo inssi i poteri del regio Oommla-t 
s'arlo^a FJiren«|J . . . . . . 

,; ^' '•; ^ ;-^ r^ffenxia Steranf/ ; 

'f - P -

provvisoria dótta B'u^avSa Sno al 3 
agosto. ^ . . j 
: Vkntm^^g' - r ; .0a5|lMwIo da 
Coatantinopoa s.fior̂ mit'fflha l&aHsia 
propose alle potenze di laaoiara nella 
Rumeifa. arleiìfó(e una divist<$ue di 
troppe russe fino al ̂  nòm^UI/d. l>% 
porti non al opporrebbe a qfeita pro­
posta. Aridralsy vi wrebbo entrarlo 
Gradando o^^. t i^ i^ tòe/^ 'Bei setti­
mana slftBUfniiflhta. - • ' 

MàDKiO, 29. — la «esalto alla 
(nórt^ di Orlatine; U Re 6 partito per 
Siviglia.; ' • ' , , . : , , 
.iPJaNOVA, 29. -^ rmaxxhciii ti 

prin&ipe Bv^tteaberg Cu eletto « ad.ù-
nanlmttà e par acelamazlone, principe 
dì Bulgaria sotto il noma di Alassau-
ara K -, 

• " . 

d 

,1 ezloDfii dl,!3jatjfóiijberg..StAco5 Ma^, 

fCOTaasPO tnonfalmenta in citta. 
i i^AlfiO, [29. srt-,J'ji-. annuBalftìo .nfflt»/ 

M lh74--^.d^i:':di&wta:4i^m^tó^-;;; 

. - • > " 

9 ^ ' 

1 1 ^ -

^ -A ff^ I-

..r„i-* (, 
•&i (Kir^ìiefito 

.: ;'̂ ^:^^"^^.dÌ'ti| '̂̂ *6:ÌUM^tìa"^B^ 

-T r • ^ H ^ ^ - ^ - - - - - ^ 

i l 
^ J s ' [ . . -* 

CIBIEBE DELLA SE' 
30 a p r i l e 

l i OOVfl'rnodi .^radcTa, t e n d è n t i a f a r : ((«UBHU S « Ure airvmno e rimi>msj.bili a\(« l<ar 

rioonos(j$«0 fototì «Hmlnt^ «= mm <3o- '-Ji^i^|( #*!riB:iiM"««M'i' '^ 
muni, l̂li nUetitatl e la 'cOHptrazÌ(»ni t -

; Centro'Verdine soaitfla; mai ^queste |!il?.̂ e3sfi iìp1ia|srMnti da Ejaalm riputa 

* *3 

ipraticha^ftiroKO respinta." 
lì Journal des tièpàts ha "quésto; 

telegramma da. VlcaR^-, ,S3ifa,̂ -w.*loff 
iparti da Vienna-'senzii^ottenere il ^ n -
senBo diell'AastHa, pcl'̂ a '̂ì>Toroga dòtr. 
l'ocGup^?ìon« ruil^iètìil Bulgaria fìno 
al 30 afòsto. f. 

[«irubflitii'ktì'ià^ jf''»no, Pfaiioii, Ttirlno, B'iroiiej, 

J - - J ' 

8o:s'̂ Qsq̂ j,i!!ro:Kg 
j . 

f T ^ ^ T T J 

i 

* ^ f i ^ f 

f t f t » t j ' _ >H 

^ 'S 

mSPkCQi DA ROMA 

" 'l^H sarà ebbe luogo la riunione 
dalla sinistra sotto la prdsiden2a.,dal-
l?on. Oalroll. 
1 jL'on. OairoU disse che ssopóWelPIi-
dunanzi era qiello d'intenderai circa 
là nomina della oommiesiona dal bi­
lancio. 

Dai trenta membri . ohe ; debiìpnp 
conaporre la commissione pai'e all'on., 
Cairoli che sia conveniente U ĉlaCQ/ 
airopposizlone la scelta di aatta.^ • ^^\ 
'. SoRtsnoe ohe pél rimanènti ventitré i 
era necessario cho la . maggioranza 
IcompllaBse una lista unìOtt. 
' ''Par?arono vari oratori,^ ' . 
i [SI dflctso di nominare un^ commlS" 
'siona di otto membri, pr©BÌedata dal-
l'pnor. OairoU affinchè pi-ovvoda alia 
«Mita del candidati. ì • i.^. 
> ' •. , /'Gasisi éliattaj 

: ;Se/;« convocò 1 deputati; |pli'oppo. 
slziono^ar domani mattina fónae in-
te^derjBi sulla elezione dellajoommft; 
sibne dal bUauoioe oonoertarM aulPat" 
tUadine a prendarai dal partito negU' 
uffici sulla riformi elettorale," • ••,. '} 

La S'nlstra deliberò ieri prealajlendo 
Cairoli di lasd^r solo sette posti alla 

!dé&tra sopra i trénta delU CommlBSlo-
ne del biiancJo»''̂  "i 

Fa \yii tamps iorrlbUe e n Tltv^é 
gònfia minaccioso. 'YLa Ve^e^a^-
ì ì ; ' :.:, \ •• Roma 29. sera.'" 
\ Il BertaglUre smentìròe chi M**diol 
alibla dato. le dlmiaalonl dall'uflìjio 
di priìao aintinte dt •cimtìO di Sa% 
i&fiiesljl." •-... ĵ v ''•'"'yÀamii'^Q'^ 

Ih MANIFESTO DI GABIBVtBI 
e 1 Sfiorii aliali 

t a Lià'erià, parlando di aarlbaldl 
a proposito dal manifestò da Ini pub­
blicato, dice: ^ 
!rt; * Se egli o i suol a ffldcl rloorresag?^* 
in nome d'un pr^jj^^^ia ohe ftòìi:ii€ 
base, a quegli alir'i fnQXUtA quali | | 
accenna noi manifesto, non T̂ J è ombra 
ki dubbio che la gran maggioranza 
del popolo Italiauo aaprebbs affarmare 
nel modo più soIanneÉ^ed eloquènte 
ch'eeaa noî  Ha p a t o volato «ottràrai 
alla tirannide della reggìo-per cadare 
sottò'la'tirannida dalla piazza. » 

, li ,^er^ai}ìàp-e, feraandpsl alla i^-
naocìa degli altri mazzi) dice: ̂ ^ 

*È lecito avvertire &he^queatd lin-
gnaggipi* U pî ?Ka noi| tpUararebbe .̂ a 
chfccbesBla, e il g Sverno ai troTafabiba 

j Mil̂  'Iflomo privo, del' concorso' della 
pubblica „opìaì{9i|u,,o?|. mostrasse" l̂ r̂-

LONp^^,, 3P. — I Lordi respinsero 
la mozione di Batamau chiedente la 
redprocanza p3! trattati dieooimeriìio. 

WÌSHINGTON, 29. ^ gayes ini^ft 
alla- Oamera- un mesa^^gin.ìn oi|| iĵ oa,-̂  
che op^Qlio l i ^afo af t^ilak^tb cleìta-
guerr8,f-pènshèt )a Oaméra sggunga 
al bilanciò gli artìcoli ^ relativi alla 
proaenga dalle truppa'fo^èrall'nel•(ttO-> 
gbiidi scrutinlt^v alloroh4 si prodalarà 
• alle eleifiòni preéiaénÀtii»^ ' ' ;;; ; ;;, '.;; 

nei giorni 1, V, 3 , 4 e S ^'^SS^^ 

\ . godimenti M»©,,-%|-,r|ie«Hi;sfc,venPBrf-

U- *5iif 1̂5?.Mg4l̂ .U carnè segue: ^ 

al fi Maggio i87» 

' /-• 

m^o: 

i - ^ ' r ^^ 

.^ 10-.Ì-f eS iaR!iw«Ì ami 

. 9 5 . 5 0 «1̂ 31 agd8t©*^l»rf; 

Totale L„47go ^ ' ^ ^ T p ^ p H a t a . 

Chi rorflftra iMiitflró' ^in'za;» ' j 
xìVatto lìKÌlii aifitmcrizìQUti eti^ '/.^ 
àvh «u altoHiH* WoàìftéB'dr^ , . ^ 
U2e i.àèliflrà «iiilfi.» sèl6"^i t : '4?3.5«-
efl̂ àvrft U ilrefi5i«aza la caso ' 

0OIIPAGNm-&I ASSiauRAZIONl 
isUtttita il tt maggio 1838 , 

' ' " \ . L _ ^ _ • • _ • ' • 

di avara attivata anche pel correlile ann#.;̂  
' hE ASSICIIB.UEOM A PBKHfO FiSìiÒ 

CONTRO 

J ^ * 

rfi 

•f^-

p -A 

H ^ 

gli sarà dato di ria paniere. '^ 
Rìsar?^! pertanto dii| dire forse 

'̂ get; amoaaaitttoro della GfaaBÉOt- ! PotrA faro aenziinnoavea^nta alcuno. 
Ciò stante, dopqannunziatoohe dal 

baUpttaggl fittisi iorl riodujivno elottì 
Mslodia a SéBr#,Ì;§i*lo ej; ilaiùoli ; a 
Questore; dalla Òŝ maraii! proseguasi 
aao^a ^liila dlscttssiona'gkarale dalla 
légge perula Costruzione diìllQ;nuf̂ Sra 
linei pal'cOnipImeoto dalJiWte f|r^ 
roviarlu ^cl R^gao. n .• . f 

Osi&ètl^ ea^minK e gallesi erriti 
ovvero i|0t9tlciì'crjtapi |i^ftl,Hvinl^il 
Minif'.tftrq.e la BoWipiaaionQ.,»^ dipar­
tirono %é própoffeìe fjrmifl^pa q|a. 
sta legg^ orrC4jl|pote^ioÌ tanto H-
riguar,àò.::aiìB^ neoesaltà (jd anc^^al 
aarapllca bisogno ^l tanta nUpye Go^ 
'8trusiq^Ferrovfei^e,(i\:i.ÌnìiOxi&peito 
'B «ahìfcdelUflàmma oaco^^^^ntì. m-
moatra c^me a'JMorlepza di'questi 
ultimi ̂ M I abbia provitq ohe pragso 
di nol^^nnero costruito^ troppe fer­
rovie e coma altresì pi^Wàatemaita 
ogni coaa confarmi ohe II nofitro p|o-
grassofftópomlfli; noa coijrJ^pònde^à 
per paleicliilo tempo' ancofk ^'ótrà 
rÌspon|era, allo sviluppo oh^^i^u^si 
dare 4W«? Cosines/anf Ferroviarie. 
In luogo di questa api aa fflovorebla 
assai più attendere alla strade ordi­
nario, di Odi alttUQ» proriucla gran-
domante dUdtt«|ao. Ritiene sia molto 
e^'^rata là tmportanaa oha al attri* 
bulsoe pai servixt mlUtarl alla ferroffia, 
e speaialmenta a q XIÌWQ d'Italia. K mo 
no quali inaonvauiantl sloao par ds 

tan Beat' 
•giia, ,,., V,/ i •-' \ 
GU afifAFl Epulani pr4daouì)-ino assai 
nostro GjVdrao, cha non può acóet-
ra la proppstajfanglo-fraucese.'-'»'*' • 
O ĝl si affera?ava che una Inl^r-

elIauKa (iovm ease^ diretta al Prssi-
iSiittì dal Oóhsigllo su quella qu^stio-
e, ma niuna interrogazione fu an-
unuata alla Càmera., f, : ', 
L'on.»Lu3zàtti è giunto a 'Ronia ata-
arie, .anche pgr prandau pài-ttì-al la-

ori citìiia Oamoilsslona del p^OgsttÒ 
ÌBgg^^mgli ziicohiri. E a pròpoaitl 
riaaU'oo. deputato-; jnxiì alcuni de-
LaU,̂  giunti ^ m^Mn, p%rla,ra, 
tv eatuslasmo,,;dello .splendidissimo 
scorsa ohe i 'o4 I/ua^^ifìl pronunziò 
[ri nella sala dMl'^pdelazioue oósci. 
•zionale di qatìlla Oittr. U diasoraoK 
•1 problema a o ^ i a i a Italia -^Sfrd 
ibbllcato itnmadiataai'Hite. 
GoWro che 1<| ndfroóo affacmano 
\a p stato un:>iei più olo^uanV^al-
•loqneailsslmo (pratore^Jl quAla.Jfu 
icoltuto da un liditorlo, oha oorupran-
Y'Jpominl dalle' più opposto frazloal 

j mcbtì fl (/olla più disparate soUQll e 
t^ttnne ecoaomlahe e so lall. W 
1^6 tutti In Italia U/oraaaa^-oaqtìi 
> o r . L^zzatti h-i hrovàto e la?orl 
r Miglioraìietitb awoooilQo doUa 
l'-̂ si (ilgaradateidaila fortuna, se-st 
wclpUmB»ero le latltnzloal popolari, 
iaj promossa a i'auojmaniJata, certi 

io lUader le plebi e «arplre la vol-
•ra popolarità, di cai si pa.saoao. 
[L'on. EltìghìtU, 9he preshdava Uri 

i l . 

e 
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• r ^ - • . 
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\ Wbbiaàio;^a^q|La,'2(U| '• fc | ; ^ ì̂  
ì ^Lttàoitn Missione' p.4rtam9dtaré"'peJ:' 
V&aatne della legge sul rioidluarnento 
dagli Isiiiuii af-emiiStone si cóatUttl; 
eleggendo a presidente Saismlt Boia 
ed a segretario MAurigl. 

'• • ' • " , - \ - ' . ' ' 

^ iVIEIfNA, 29. %- Il ra^atèltt'délW 
.NJ«ot;£j^S^a»»p ,̂,̂ f6era abbeiWlooU^ 
jloquio con Aleto ah^ gli diasa oh^^J 
govefflatora eseguirà gli ^f|fni dell^ 
0(immlB8ìone iatélnazloa^e m:ayj ' à 
RVuto ^ t o deolalvo in tBtit| liquefi. 
^ o n i d'importanza. JVaI:ciLi||à che |e 
ÌtrttppeJ,tsirofae ritornassero: Ma^Ri»-^ 
melia teagnlto ^^deci8ldne*dllÌBet^ 
tejiza, il aovari^atcj^a abbaî dfinarohDar̂  
III [paese. Il goveriiktore 4a|:i|| Rume^ 
},î non potrà essere nello alèd's.o tempo,. 
^iHnuipe, dLXUlgiri«|-peràlÌà olà,, aa-
jTobbe CQigjtrario ajlo spirito dal t ra i - ' 

to | i l « t ^ o . l - ; | ^ a Ot&raitiiìkms' 
ori«^e Bitt lab^g. S^avMlaC^ri««4>^S 
clràì|fj;^ t̂ ^far4 nci'a|oomodamentQ ~ 

|aeUa^qu|$tlone dello»sgoajbgix*^ ^ " 
BEklMA, ^ . -^ U* CtonalgUo teda-

ale {ordinò ri'ospinUlón!» d îAfehlaoW 
Ì}ubb|iciflt» e | 1 r>«ueBÌ, t y r e t t ^ ^ e l l k 
stamlen^ itlliai^|i dVajna'vrflii oòlpo f̂ 
Voli li pubblJcaiSpai pr<ivo8atrIeI. 
j 0OSrAWT|WC»ft>l.I, l̂ ,*̂ :*m,.-S«&(Jl 
«ffmSi la nominato i»iul»troi 
Hauxe:'*)^**" f 

tONI>RA, 29. ; 

la -legge quella nonduranza ohe, altra 
'volls^,^m't3oada8S0'à$ifeo&^ed3O del-
P A ^ r ^ n a a uà' perìodo tàxe gli Itâ ^ 
Uaal vogliono per sempre dimantioatOj 
a del qnale nessuno ha Interessa di 
dom^mdare la replica. » 

li Ct^riere della Marche dopo avere 
vivamente deplorato a |e Clarlbalil ' 
abb^a il primo dato l'esemplo dal.di­
sprezzo della istituzioni, e dalla mi-: 
nacoia contro di easa, scrive cha sa^ 
il Genorale" pretendesse davvero ,41^ 
sovrapporsi al Governo, non solo asso, 
ma di voler anche &he la tolleranza, e 
la impunità, che sono accordata a lui 
fossero lasciate a tut^ coloro eh) agli ; 
ha p re^ |ott(? UsSUpjp^troolnipln î ia 1 
del Bua Macelli, incémbarabbaro allora 
a l Governo Italiano grandi, e penosi 
doveri, avanti al quali,; U Corriere 
delle Marche^ spara oh^ par naaaan 
rlgua^o si arret«irà, 

TJ'Adriaiiao, oha pura;: milita nelle 
ittte di sinistra, f^ftnandoal'anch'eéaò'. 
ai punto del mani/aiftff, di^re «i minaffr 
ciano a,ltrl mozzi, dice cha, sé opn-
danuerebiìe nn obl]jjo di Statp da parte 
dalla Oorodàv Id óondaniiérebbe ugual-
menta 83 fatto da/una mlaoraQZfi jie-

• mocraÙ a o eonaarvatrlcé non monta. 
: .̂  JHpIi continua " V AdriaiioOt non 
conoaciamo altra arma ohaiauigge; 

'.chiunque eace dalla lagg^ attenta alla 
n.oatre Ubare istituzioni, i : 

.'•'ii giornali di Roma anuiinzianò la 
morta di S. Em. Il Cardinale Horb 
chini, già Arcivescovo,̂ j3i Bologna. • 

! 8iM ilLLi 

. Questo-Prd^Uto oltre the su tilfl i 

icou ^u lulti 1 bium stabili di proprietà del 
Comune- — Tale ijhittìca è ìisserilta a fju 
ytore ài tJìtu ie tìbbìì gazi oui ereMte fio» 

• «aoalo preslUo, e pareli a fava» 41 «sai 
poasessoiTtì dello ObbUi^siiloìil stf̂ flsê  

- > 

: :: Le Pojizze e lo Tariffe sono oat̂ jn-

PieTn,iSAWT4èCi(IàdicfftaI*,tìO<r 
abUaali ìa qiiella fertile terra TescattaMo-
Clamati ,U giardino d'JUlia*,, 

E cUtfi raggiiarJevolesolla diversi aspstU 
ric€3. per praJioUi «^fco(i svuri^imimhe ' 

^ Lo Agiuiào ddla Goinjjagaia sofio iaca^ 
ricale di dure lutU i nectts-^ariischiarimeuti, 
e dì foraire GRJITIS le RtiÀnumie ft'-'<iorreiiU 
pRrfarmuIaro le Jomiinde di A3sicur,iEÌ0!ìa 

Padova, Mtrzo \>iisì. 
.<- il li. ^ • 1 

' .1 

menzióne la rendite patrimoniali, giacché il 
Comaaé àt HeUrd^d.\\ii \)QAm^àe HMUÌ fifa- • 
brieatì ^latifgadì — boiclii — 6 dirattL . 
domimi: V : -

Ogni acquireale drutia^OhblijwìsaiePia!. -
(r3«atì[4 diventa crediforc l|iĉ iecâ ô v/àSio 
jlXoMiuae; ha cioè a« diriUc» asa^uto su-
ffh alaliiii lutti dtìì Comuae e aoUe readtte \ 
dei nied(!.^iiiiL •; 

Sibili prèsso le A.genKÌe Priicipalì, p r̂ iuduatm ~ fra ̂ uali" imporUatissiTna 
che dal 1 di Aprilu sono a.bilitaie.ad gu;i|a d̂ iYmarmi. ™̂ ^̂ ^̂ ^̂  
accettare le Assicurazioni- ^-. • 
ri I- - r ' 

\ "LâConipaefìSa assicur? anciis cQatrD,: , 
!tì>ANNI O E M l tSCES»3 

•̂E mUiQ SQOI'PIO Dilli GAZ 
> "̂  ' 

Le Case,! N^̂ gò̂ iMe fterfatfl.le Hf^rcaniie,' 
; gli Utóft-̂ U, le WAtxUìne. la OCtî ae, gli 
I S^ì)irtmenti iadustriali ed ogal loro pto-
Essa pp^sU (eziandio la sai f̂ .inmzia per le 
' MEaCl IN Tlt\seOttTO su Eenovie, strade 
- comuni^ [iuaii e î ^hì̂  conird Qualsiasi 
. accideute o sìflìalvo dd viaggio, olire & 

quello d^incendio; ed es'ìPcila hioìtre la 

muUX VITA DÉCili'UOfê ^̂  ̂  
E p£it liE RaNOiTK VITALIZIE: 
ìufin îTAg^nEia Generale di Ve«eBÌa assume k 

tè Obbl^mni PIlBVa Ì S A M T % rap^ 
presentindo uà crtidito ipoteciPÌo versa li 
Colmine, coslituisioao Timpiego più cmti> 
die suasi^iere p034?u 

A diraosirarri gli ecceaioflaN Vanlii^ ieU 
rìuvestitnanlo d̂  capiuli ÌQ q^usto fittìlo 
busti osaervarti cbtì iiientre por aver^ 30 lire 
annue, neUs dì f icdUeJLti mobUft, m Vi^n^ 
dita dello St,tto, sp ddvoqo spendire oggi 
I-. 50Sj acquUUndo iftvc«« afeblig\iit>fiì 
IMetpditianlA si bianno simili 3T> lire mniue 
di tv.niìtK wti^ eoa mìe h^ -tìS-Stì, e cioè , 
8i ha un risparmio iiiimdiatodi L, 12i.Sa. 
,,— E.fìiicomtì c '^ tLiìî lis U rimhotao alla 
«OT, co?̂  in dtfinitiv* il nNpa(*raìo.* di • 
L, Ui* per fl^Qi t^tol*, Ì 

É i. 
5î  

t9ta (lui »le. n. ACiUttttB Ì4ÌtVÌ 
è s i t u a t o I n P I ^ £ X \ < ^ V O 0 a 
( g l à t i e l l e B i a d e ) p. fttfSf 3ft(io«« 

Dall'Agenzia Principila ': 
. IJ Rappresentaale 
*i72 ìCh- t-avi 

Dispacci doliv«gloi'Uiill ertovi 
. r c-^ 

?ì .Jt gQverttit'jra della P;)loaU raa$ay; 

CREDITO FOr^DUmO 
DELLA' • -.(̂  

" mmii 

Ift 

Ém 

LR ft&tt»serÌ2Ìrtnfl Piibblitìii. à aperta w« | 
Sùtnti ) , L>,'S,'4 » a »'t§f}^ »379. " T 

la l'il̂ CK.̂ SXNTA dia fte^Utetua HoateMÉ 

IQ M l.\ NO presso CinBi(»!,'fio»l IPraueesco, '-
In N.il'OLn pressa U Uanoa tVU;p>alet«Ba. . 
In TOKiN»>. pre.̂ so D. Oolasir'e C* l 
la tìlS-JOVA presso la H ĵuè* di fitìmira.^ * 
l a P ^ \ P D V A presso ì eambio--
. J^ 'u^ ^Mm Cario.,,'Cre« 

monete vluceuaò,̂  Gira^ma. 

-\ ^ 

^ • t f t ^ ^ - : ^ a e u p ^ ^ t K ^ ^ M ^ b n A i K s c W A ^ ^ 

. ' • _ 
• ^ A Ì: 

7. j . ^ 

. " t- 4 
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geijerale Kotzabne, è stinto l&vastlto 
^̂ df i?3teri tì03ù^:io,9^U,per.re^r((n3re, l 
moti'dai nikiUsti polacishl. /.reca '.i&,<-^ 
^^^* flndipendtnW 
"•"••̂ ^ "• ••': " :Zaff(fbria,'e9: 
['1 capi jugoslavi agitano par oonvo"-

c|re un coograsso all'uomo di conci-
; Ilare la nazionalità col cpJto,, crean­
do ̂ nna chiesa inllpandenta con prò*' 
prM litìM'gH. . 'Md^'^ h: ./Utm^: 

;, La Cprrì^ondmz&i Amerìpmq, an-i 
nun^ia ohaaNew Yorch fu liatair^sato 
anaartoo di srrala p.trtì par l'ItiUa" 
desUnato algenerale ^ S H b à l d l F ^ -

^Ic^ere te 4 ris%Mla,^ot^e ^eix, 
lettera. 

, 1 , "A..VV:£SO'-
Î La Cassa centrale,di rispirmio cho già 

llene Vesercìtio dei Credilo fui Viario nelle 
pramìGìG di Movi^^e, yei\>iiOL &Yia^mz^ me-
dìWiUe i 11, tì. Docreti 11) golia tio t>t79 M 
HMXCVII e 33 ftìbbi-ain 4''lto anno Numero 
M:dCXXXV» rispeliivafnr̂ nlH registrili alla 

- >^ 

ht -̂̂  
! J J ; 

i X j : ' -f - \^ -^-^- ^, - f ^ ^ - J ^ b - é ^ H ^ ^ H^ 

^ - t - L ^ J ^ v * * - ^ 1 -
h ^ - . -

,1»?Albergo al ^TowisU»* (Tonrl-
stea-Qjsth,aus) porga tattt l «onfura, 
vivanda e bìbita. sviìsit^hiàHirdo, 
fartt'piauQ, bìgni Ih vasiha aau dtw* 

™....™.... ...^ „ ..„ jO**^'«r8^^« f̂ Ĵ *^ come nel bagao 
tìtirfc (fai Ùmtì il 3i gena-m e il 1 i m̂ cxi» | roma!)o a Vieajs): b i r w * vdU par 
dfelrUoiT. anno, voime aulDrUzatA ftiì â ttìo- | gite ,a,al lago dì lìaibtii*|Uloggi pw 
Aiifé'-l'éserdm 4'sko"^a<Ai9 alV ferri tori O; fAinìgUe daranÈe.li sta-flOna eativ^a. 

. • ^ 

t-apchg qfe.ferritoi . 
dello i*roviacî  di sr ? . i, .< , 
TemicKin, aolluiiin, ICVasV^i „«t« 

Il Credito fondfnHo hâ paV iscopo di 

n - I ^ J - | r3 

"L- -A 1-^ h ' r - ' J ^ , ^ , ' . ^ J j - ^ S ^ . ^ ^ r :̂ *:h^*Ì*ÌA;̂ f̂ -̂ -i i ^ - ^ ' ^ O ^ ^ l ^ Vv^-^^^^ 

^̂  Per b^tsaltìl ^' ila rìcw Tìiwoltìk 
:dl^ra8ds« àarùr*ai afptal^ ch^ sì tro-
Tanorpavflin & U-ieilo del vUiagglo, 

È 

.^ 

iV;, 337̂  e atì giugno iî ti? N,,3?*i7. - ^̂  I wal&aiautim, 
^.^douviu^ti di pr'Siili i^\w-;Aì \\)h^^si^m ì Ltì domftndtì sona da nvolc^i-al dU 

produrre a questo Crtnirto ìowdì rio e p-ìr Ì^r^tument4;BÌ Ŝ Ktt̂ r fi SL B1K Ĵ Ŝf % -
,IQ qu^Ui.iiXvert̂ -UOft.i)0correre^ carta di - S <? B iv-ft^ IT» e e E B" "dJ1W)ì^ ^ 
bollo, potranno essere pn̂ ,stìulate dwUit- . * 'Vaî vis ^ 
mente ft(h Me dellMatitiUo Ìu-Milano. via ! Uu omuìbas (wmWg^a g^̂ ^ 
deliri parti/finito aiWAg^nze dì V#oia, ] fRj?Ìf?miSf ^^^J^^^^ ^ ^^^^^ 

i 

x^^ 

l i ti^ wr-^^.^ 
dola nsov^ .aa-(amblaal|atia9 j l ^ e l S 
OzarMomandava, che HÒsaun suadito 

pera 'Ut', itok^.it'' d;t questa A,'-niuÌnìsiriiBÌoii9 
chtì qui ai iudìcatio; , 

ooiu«!, .\vv, (:iuoi,.\»0 Àf.i-Ktini. rjf; 
Cmittì'nolt. AllllDSVO ^l.VtlkJS'^tUir*^ ' 

Hdtìii(.f in Btìllunii. Vìa Kt>Ha Nf Sl.-
tfaiu Ulna poLLiiNI/iNol.tìo iv'sidtìjaf ìa' 

Patova,i,l'iiiMelta i éditu'̂ Ui N, m^l ] 
Tvv. \'.VM;I SOUlWi n-sile^ m Udìrte, 

Piitwoita V.Ue«UnU N. 4. 

jaJL4&i; elitra *ciO si ottanlonq Te% 
ooU a qualunque òrli^a|^g:l»^aa^ | 

la jirJpOaito 

'?•, 

russo fo8se,elott9.Tii|Mia^m!aimri, . , . . , . , „ . „ . 
eooattuata U turco, armarono U.pro- h'''W'*"M.^*l.T^SlJ^*S>.?^'*^•^ '̂'•'̂ • 
Wtówérbale; q . I a 4 i ^ . i i * m ^ 4 ^ 6 M - ' ^ 1 ^ 1 ^ ^ ^ % . ^ , ^ : 

Il S'itaes jj4;44.|j9fiB,.©omltiX)ff. - jftrtWa «ii*(i|)l • ««?«'»!» gu i t t i . fjoM» 
Vlenaa cha la Russia crede Inllapan- 1 L'Aiisembloa nominò l'esarca prosi- JJ i '^ 'SSi ? F r i S * i * . ! w ^ ^ ^ ** "̂'̂  

te deU'hUijio realdeuiùald: quinci 1 * %aì9 sablla di prorogare l'ammlnlstrazload I dente 1 

/P« p w l | 0 ' i^ pwtem^n^fe eoat*» 
neata oÌi*d4**3 Urs té*t wra d i ^ ^ ì » 
Fabbri ai l^aut» San Avaanl^* Ohi 
i'avtìs^a ttdvato, portftado'o al ̂ nìà 
dalia Pswta nce^erà uoa ojmrenìaat» 
maucia. 

•0. 
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_ A ^ . mmm 4 alia .IhriiMi^la .l%.il rIeovoKo meìmaivmmmmim ^^^m9 1 «I d® Fufobilcllè £. È. OBLIieET, Iff 
i« 

4 j 

ili Parigi. 

-r .^ 

» » LIQUORE £ PILLOLE 
H l-fqnora guarisce qii accessi cm^ p&f incanfù, (2 a 3 cucclhlalato ^ c a f l ó bastano per 

logllorc 1 più vtuU'iitl aolorl.) • .;. 
|. Lo Ì*llioU» depurativer prévenp^ono il fitoì^no deffH accessi. 

CmesU cuffc pcrrottànionlo liiiiocuR, (a raccomandala dall' lUafltfO D'HATATON eda! prtaclpl 
étìm mocltcina. Leggere le ioro téstimoni&nze nel piccolo irati<*tQ unito ad ogni boccetta» chv 
a fHMéa ffratii da Parigi osi da presso i nostri affpoiitart. •-•'^•\-
ft/fflra, <ìomÈ's^ranihf ÈÌIIÌ'BÌtibetìe U botto tìtt govoftìorraj^onse^tàflmn ~ 

VtiKlll& air iDgroflsd presso f. CO^AE, 9H, r8e St-Claude, Parigi. 
DepoatU> a U l a n o ed a Homa ric^^so MAHZOHX o C* 

" DAI MlKGIPALi B^ARMACìSTi 
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Società Veneta 
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T̂  ^ 'F . r 

a» 

ai Jtodturo di ferro inaUorabUo 
APPROVATB DALL' ACCADEMIA DI MEDICINA p i PÀRlfll» BCO, 

jfc Ptìiiccìpando dello proprìctA del jntlli» e del r ^ r m , tjticsto PUlolo convengano 

S
^ apécUlmente nallo fi//"f?jioni 5cro/*o(oso, conlro ìe ciunli aoim impolenti i ferriitri-

noBÌ ecmplicij OQHO rejidfmo al sangue la sua riccliezza e robbuiidanza nalunilo, 

• 

Sono il migliore ed il più gBsteTole 
purgante, perchè posaonsì prendere 
con baom alimenti e laevande fortìfl-
cantl. Esse non cagionano aìcnn di­
sgusto & fatica. 

STAZIONI 

Conogllnno a. 

s ^ a 
.a 

aiit. ànt. àrit. 
K.30 7.40 11.̂  
5.56i7^a 11^2 

pom 
I 

pomi 

ICoiit'glViiiiù |). 0.20) 8.40 
6.46' il. fi 

0 8.-
5 32; p.22 

Ì2.3il 6.401 8.50 
i 2.58 7. 6 9.10 

J _ L . _ 

^'^t 

t 
ne provocano e regolarizzano il cono periodico, forli-
flcono poco a poco le costituzioni linfutichc, deboli o 
debìlhale, ecc:, eco, 

S* B- Si esiga la «osarti firma come sopra, appasta in C . I .^-LJ i^^nQ^ ' - - -^ , 
è<ttco di un' eiichetta verd&. ^\...^^[ FHrm,»ìinBMopam,iO,Parfpl. 

h^r 
\ - 1 

• n 

v^ ^% V-
I ^ = j 

^ „ 

r_^ . v\h 

ìf".=s_ 

1.M 
-' ^ -

St^i9 fftft^Mgfaiotfo onora to no ta i no t i v a m e n t e d ' u n a MedagUu 
a i r £apofìlziono u u l v e r s a l a d i P a r i g i , IBlfS 

j i 

FBR 

Approvato daìV Acoademla di Meàiotm di Parigi, ^ 
« ... è, di tutte !G preparazioni forruginose, qufìlla che introduco il più <ìl ferro nel 
< succo gastr ico. i> {lìtippono deW Acadernia di Mcilioin^ di Parigi, Boll, L XIX» 1B5Ì.) 

Guarisce ; Anemia, CloròeL Colori pallidi. Perdita, , 
Hostruazlonl drrogolari, Impoverlraento del sangue, GC, 

p. Forro Queveono ai yoaJo aoUo^uo formo : 1* in aalura; 2» in eoorolti. 
Per smascherare le numerose GoìUraffatiùni^ tutte impure e inattive,^ 

QMìehe voita pericolose, esigere la firma , 
WiiOÌtù: 

E m i l e G E N B V O i X 
44, B U E DBS BKAUX-AI\Tfl, PAHIS 

ì 

IMUIl k firtfi |!1 l^ fJ l . (ffÈiae DULTli mt^hm iMMnisIfl^ ia U « i Htttt 

»opoBÌ«o a l?Bd«TB presso L- Cornelio - G* Zanet t i^ Baraardi e Purw 
t _ _ . ! . . _ •• • • _ ^ . . L — .L. L _ - a - l i I 

tJiiica rintìiiiata e Privilegiala FflbTbrica 

M 

P(mr AiUar 

t t IniiUUooi 
niinir o«tt4 

•ARIS. 

^^ , _ I ^J _ . " I 

Militilo 
i NMLL' PKFANOTROFIO MASCmLE I - : 11 

iT? -T^F /£ i J-. a 
H T Ì - Ì 

1̂1 
^^iWffwap" rj&v-sn iftiiiTiitf'^ 

•̂  % 

L̂ i 

Igienica, infalli-i 
bile e preserva­
tiva. La Hola cliej 
guarisce senza 

aggiungerci nulla. Si trova nelle principali Farmacie del mondo, ed a Pa­
rigi presso « i i n l i o Weirré^ farmacista, 102, rue Richelieu, Buceessorfi] del] 
signor BROU. il 3-64 

Acciiièt e I^o lvere ciejntifpici 

'*tf«Qt(il6'***^: • • . (Iella Facoltà di Mi-dicìna (irPa'rlSi 
MCfiAGLIÀ :P'ia; M E R I T O ALL* E S P O S I Z I O N E » ! V I E N N A I S W 

S, Place de i'Opértì, 8, Parigi. 
• a! TliOVA ri;KS:^() l l'ItnsClPALl t'tìOfUMlKItl. 

fSOOO 
«leoo 
SO 0 0 
8«flO 

0 0 
lOflUO 

«tiOO 
8 6 0 

Ì « 0 O 
S 6 « 0 
fl««0 

I . r<*Kcon elastico cadauno . . , . •'" • _• • • • • 
M'Vtii con elastico e maUTneao di erme Tegelaìe, cadauno * 
I p r i t i di una piazza e meti&, conelaltico» ciidauno 
E f i t f uso branda ; , V . . . . , - -,j,'^,;r^ " ' (* 
TnTc^ai in ferro per giardino e rèsuuram -•.-.,' • 
fijc-dic in ferro p^r, gmrtUna -^ •" y . - " • -, •, -
P a n c l i e in ferro e legno per giardino 

1» 

da.t;,20 a » 
6d V'SOa • 
da . » 8 a • 
da » 1S a i 

da L, 35 a . 
da . 70 a » iOO 
da • 3 a • ^ 
•da". i*i à » 

h. 30 
4S 
60 
3S 
50 
Itt 

30 
7S 

30 

T o d c ' i l t ) in ferro.per uomo, compreso il'BW'a'o 
Tmclfft ie in lisira manno . . . ">. . - • • . 
C a s s e f o H I garaotìle ilairincendio . i , 
Fortac -ad ln l 

Pronta spedizione, dielro ^a?ìm pÓBialtvqd anche la meth dell importo, secondo 1 or-
dinaaionp. Si spedisce i/rtì(i,v, didro rìchiestn, catalogo coi disegni. 

""" ' " YOLONìrÈ GIUSEPPE 
i n V i a M o n t o Waiioleoii©, ÀI. » » - M I l i A N O 

e non dai rivenditori, che sì rJBpMmia il SO per cento ' ^ • «.»6 

^ r ^ 

m IMVA : « . 

Storia Docìimeatata ^ 
lo 

S:-

m CORREL/LZIONE ALL' ITALIA 
Lire 27 — Pubblicati i Tol. I> n e H I — liìre 27 

1". 

- - ' 

H -

^ilifpiri?^B^'r:?gBngS^S3a5BrSgaB5^wa 

iS"ii^9^&\3i^'p$r VouQRlift 

^ftrt«ns« 
Jbk PADOVA 

' Arrivi 

miflto 

N 

iìir«tto 

<i»naibaa 

6,20 -

p9r 

Partali se 
li VBWBZIA lift VBMEZIA 

0,34 . 

A - • 
.6,14 • 

0,25 » 

4,E& a. 
0,04. » 
«,I0 »] 
e ^ > 

10JÌ3 -

6Ì.-. -
7,10 • 
I»,3f » 

10.4Ì . 

omaibn* S,0& a. 
6.21S . 

fdirttto 9,1S -
misto 0,67 .> 
dirotto 12;E6 p . 
•renibog 1,1C *• 

• • ^ B,-^ •' -
B,40 . 

'. 7,60 » 
ùiat» a . - -

Ummtré ••p0r STalIntt 

Pirtenu' ' 
J&'MBSTBB 

10,40 . 
41 ratta M 5 p 
^tnta -.0«1O • 
ftao a C&- ' 
' a«fllaau 
• mnìbiii 10J20 • 

p$ì' 

Padova . part. 
Vigodawera . . 
Campo dar Mago . 

I B. Giorgio Part.. 
Campoaampioro . 
,YiUa dal Costa,. 

;ci t tadt!la]j[^; 
Rofitané * . < . 
ftofl& , . . . 

ut. 
4,B7 

ant. 
8,30 S,£0 

B, 8:8,41,2,31 
fi, 21 l,B2;2,4fi7,30 
&,S1 
6,40 
B,se 

RntitBnna-^ad»vm 

> . V • 

0, rt,&6 
9,10 
o,a 

Baaaana 

6,44 
6,61 

tot. 7, 8 

e, IO B,S8 
0,30 e, 48 

10, 
10,7 
10,18 

S,09 7,44 

2,40 8, a 
4, S8,£0 
4,18 S, S2 
4,26 8,58 

BaaiBQo . p a n . 
Keaà . . . ;.; 
Roseaao . . • 

Cìtt|«i«Ua?«J: 
Villa dal Conte. 
Camposampiero. 
8. Giorgio Ter t . 
Campo dar sego • 
VÌAodan ara. 

4 ,37 8,501 Padova arr, 

ili-
ani. 
B,S7 
6,48 
B,57 
6, 9 
6,28 
0,41 
0,68 

- ( 

ast. pam pi 
9, 6 3, 8 7, 
0,17 S, IB 7, 
9,24 3,25 
9,38 3,87 

9£S 

0,40 4, 2 
9,68 4,10 

10,13 4,86 
7, B| 10,20 4,44 
7,lBaO,SO!4,C6 
7,27,10,41ÌB, 10 
7,37'io, 61 B,21 

- I 

FPfizS 

FartaiiM 
da UGiBfB 

otBniljw 1*40 vu 
misto 0,10 . • 
dcL Con«-

owtubaa C,05 -
airetto 9,44 . 

Arrivi 

e,ca a. 

10,18 * 
IxIiT Q. 
7.58 -

franeB&JKs-^VATflas • T / 

1 * ^ 

J ^ 

PaitoftM 
da PADOVA" 

TT-T •TP' 

amniiiia 8,B7 â ' 
4ìr«ttfl 10,10 -
«mnibKi 2,40 p . 

, •>^ ih ,> . , . ; 7 . 0 8 -
cciUta 12,60 a. 

Arrivi 
aVBR&MA 

9,27 m. 
11,66 -
6,18 p . 
»»40 -

- , ^ — : ! - — i 

- ^ H • • • Arrivi Partasi* 
da MERO^A 

* '" " 

«miiibDH 6,20 a. 
11,40 » 

dlratt* 4,38 p.ll 6,09 »̂ 

aPADOVA 

7,47 a. 
1,66 p, 

Vifansa.," part. 
a. Pittro inG4. 
CariaigiiaBo, « 
Fantaniva . . 

^^'^ te 
8.Martino arLap. 
CftftttlfrttDMa « 
Albar tdo . . i, 
Iftt?ftncb 
Paei« . 
Tr«vi»o 

a 

I 
ant. ant. 
6, 8 8,40 
B.SSl 0,10 
6,44 9,19 

I 
? ^ > . 

I _ r I a 
§ 

^ * 

p a m [ pi 
2 ,42 , Ì 

6,64 
e, 8 
6.17 
0,32 
8,60 
7,08 

8, 9 
S,20 

0,2818, SO 
9,86 3,39 
9,46 4, 1 
9,66 4; 18 

10, 9 
10,21 

4,88 
4,62 
6. 8 ,. . ,7,118 10.85 

. ., 7,20 10.4B|B,20 
arr. 7,44110,68 6. SS 

om 
18 

7,89 
Travisa . part-
Paeaa . . . . 

7,48) Irtrana 
7,57 
8. 4 
8,14 
8,26 
8,36 
8,48 

9,21 

•̂  t Albarddo -
Cait«1franflo. . 
S^MartinodiLvp. 

pi«*d»"*JpS: 
Fontanivft . . . 
Carmignano. . 
S. Piatro in Gii. 
Viaansa . wrr. 

ant. 
4,40 
4,66 
5, 8 

W.lB,?4 
6,43 
8 , -
6,15 

ant. soie 
8,26 2, 7 
8.39 2,28 
8.40 2,85 
9. 3 2,61 
9, i7 
9,28 

7, 

3,10 7,4 
3,2717,6 

9,3913,42 8,1 
0,36 9,49 4, 4l8,21 
6.46 9,56'4.13;S,28 
6,68 10, 6 4,28 8,87 

12 co 

7, 9 10,14 4,85 
7,84 10,36 6 , -

8,46 
9, 7 

amnibaa B,SS 
miato 11,46 

7,B4 
S.4 

v m 

Vl^oratti&^VfelniBQ-Solifla 
• 

l i. T 
S40ltaii«i-'SPBBa«no-Wie«nwft 

" - • — • " ^ ^ • • * I * ^ • ^ ^ ^ • • ^ • ^ • • • • ^ I • , l i H I ! IJ II I I ^ H - ^ ^ f l 

Parton» 
4a PADOVA 

! . . :' uh. ,I l 

«BitaimB 1,80 ». 

<lr#tt0 S,10 p . 
#malbufl 6 ^ t 
d i ra»* 7 -f 

l Arrivi 
BOI^aHA 

10,46 a. 
^ » l,66p. 

10,56. 
12,10 a. 

, Pvtaiua ' 
da BOL^OHA 

dlratta 1.15 â  
da Rovigo 4,05 • 
amniboa ' 4,56 • 
diratto 12.40 p. 

I amuibMS 5,16 * 

Awivl 
ePADOVA 

4,tfta. 
'o'Frta 6, 6 -

9;w-
»,Mp. 
9,17 . 

A-

VÌ«ftiisa 
DvdvlUi 
Tbi*n«, 
8ebl« V 

fr 
\ n 

r m 

1 
; 1 

j 
•i 

aniv» 

e 

ant. 

7 , » 
8.19 
>,89 
8.54 

r. 

1 
F 

pam 
8,45 
4,10 
4.87 
4,52 

A -

C -

^ " -

- • - r 

pom 
1,101 Schio 
8,341 Thi«B9 
S,64 DMTUIO 
S, » Viconia 

pàrUùa 

.n ^ 

arrivo 

ani. 
6,60 
8. 8 
6.26 
0,45 

pom 
9,20 6,86 
9.38 6 , -
0^66 6,1 

A l « 

T 4 

J -

1̂ ^f 

. I 

•. 1 • 

\ L 

> -

. f > 

? l i - ;^ 

- A. Tolomei f ©. Dalla Vedora - K Selvatico 

• J . 1 61. 

. i L_ 

f---

• 
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4 ̂ \ t'a^U 

•4 " J 1 -

- • > / -
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STllH STORICO-CRITICI : *• CittadeUa Vlgbdamre C 

N O T I Z I S m B d K 

RMdiU ìUUgfiK 

Irfindra tre n e d ? 
ìfranoi» . . . . 
Prtitijo K»zlcfflal«. , . , , 
Azioni Keglft U I S M È I 878 - 878 60 
B« | i« BMlont!» . . , .2110 2118 
àtìoiil « I d l o M l i . 372 K S74 25 
OtliHesxìezii ia«rldica. 
Basti» testiu» ; . •'•;• 
Ct9éHo mclOfara . . 
Bine» gereii-ala. '. - . 
Kffidifa itaiivsagtd. 

80 
86 05' 80 27 
21 99' 52^05 
27 48 27 48 

109 65 109 65 

V, OFgjrSTiTOJtlOiflTKOKClflC© 
•^ ì i i vàtio^à. ••• 

30 aprile 
Temjo m. dt^Pidot» ere 11 m.B? s! 10 
Teitìfo m. di "Rem fVe H m 59 i 37 

àuit vo»{c»,itMèt4crf>Ìeeicìit 
«egaiio t i raUczi i dj » . n d s H n o l o 

• di m. Ì0,7 dai I hd lo mfedlo tfél l a i t e 

S6S -

•370 50 777 60 

83 SO 84 05 
^ . 1 

78 36 

Prestito AanoeieS oW 
Kendlia fisnae*» S Oio 

» italfszia g Oio 
BsEoa di Franoia . ,». 

VALOSI DI-VBRBt 
Ferrevielcml). Veoete 
Obb.fMr.-V.B.n.l8è6 1255 - 259 -
Ferrosi© remane • • | 96 -• 96 -
ObbligaiioDi renane . 290 ~ 297 -
Obbligazioni lombarde 254 - 254 30 

, 28 I .29re-
115 17 116 16 
79 36 79 36 

147 

78 60 

lEO 

• • 

745 7 
+9-,7 

x « 

* * 1 8 . 1 0 
91 

A. 

Bar. A 0* - mUI. 
Term. cenlig. 
Tea», del T» 

pore aeq 
Umidità rolat. 
Dir. del vento. N^\V 
Vel.o^il.orsria 

del vento • 1 U 

747.3 
.1»/5 
% ^ ' - ' - - -

8,16 
92 

N-W 

20 

9peiB. 

Stato del aielo.; nuvol. uovo}. 

R«iidit«aB8trÌ8(ia(cro) 
Cimblo 1% Icndra . 
OÉlBblo ivll'Italift. 
CoEioll^ati ingleii . 
Tvrflo 

63!67j 77il5 
26 17 
83|4 

25 17 
83i4 

PerroTltì anBtriaote. 
Banca nazionale. 
Napoleoni d 'oro. . , , 
Cambio an Londra . . 
Cambio iu Par igi . . . 

• f é 

Rendita anstr. argento 65 85 

98 ^5, 98 81 
147,8, 14718 

I 58. ! S9 
266 - 264 75 
807 — 808 -

9 33 r 3 5 
117 20 117 25 
46 40 46 45 

-!9;4 

7,90 
91 

13 

Dal mezzcdl del 28 i l mezzodì del Sì> 
Tempersiuta magaima — f l 0 , 2 j 

» minima — f 8,6 I 
ACQUA OACUTA UAL OIBLO -

dalle 9 a. 8116 9 p. del 28 — ai. 19,£| 
dalteQp. dèi 28 alle 9 a. dcl29m. 0,1 

. . ^ . u_. i - ._ , k . ^rh * - . — • • — - r L i i rf- U * 

: , • ' • 
In Daria. 
la oro.. . • , » . 

Vobiìiare 
K a B d v a 

Consolidato bglevs 
Rendita italiana , 
Lombarde. 
Tsrflo . , 
Cambio 8% Berlino 
Egiziano . . 
Spagnuolo; . 

Avstriaofae 
L orni? a r d e . 
IfebllJare. 
Rendita italiana 

565 42 
66 80 
66 SO 

68 EOi 68 25 
,249 251248 20 

.20 
- k J • 

t 

28 
99 35 
78 22 
18 U 
11:60 

BUUBT7IK0 C0Bi£J5RC7AlB 
VlBB27A,29. •— Bfrd. H. god. 1" la 

glie Sa.ÈÓ 83.85. ' '-
Id. V genn.'85.95 86.00. 
I SO fr. 21.96 21.97. 

MltAKO, 29. Rend. ìt. 86 3Ò 86.32. 
I 80 franchi 21.94 21.98. 
S«ie. Aspettativa con poche tran*;! 

' sizionl. 
LiOKB, 28.5«^«. Manca. 

1^. f - U 
^ E - ' h E 

99 5.7 
78 82 
U -
II.' 95 

• 

* 

50118 503i4 
16 - | 16 -• 

^ 28 29 
462 — 460 — 

^ t . 
SPBTTACC1.1 

' TSÌATRO ConcoBBi. >-̂  l a dramma' 
tlca compagnia reale éi A'. Morelli 
rappreeentai Jjó prima lugia.— Or# 
8 1i2, J r 

119 
434 

118 50 
432-t-

77 ,90. 78 10 e 6Ù0Ì principali contorni 
h ^ 

o 

o 

:- ' T # f ^ 

ISEG 
ELEMENTARE E SUPER 

U) oso 

dslle Scuoio pubbliche 6 private d* Italia 
• PAETI DUE CON TKEDICI TAYOU! 

- S 

Ì^Hre «a:'«.«ft"*-«-H'<l» . Pàdotta.inlZ - «a'fia.sa-è-fe-^c* jr̂ ft** ó •! 

t^mém^m - W, mfki[:-€mmT'n'^ '•• W^ém-wm 

i -

s l 

: I 

r- I 

(O 

- ^ 

4 i r E 

l i I.-. 

^ . , 

; i - .< 

L ^ - ^ 

;'̂- -.r 

; - J • 

Cv3 

Ha 

- I 

i . 

? T 

^ 

h ^ h • 4 

- I 'Y E t 

• f 1 

^ •̂T - . 1 

; ^ . • ^ ^ • • - - ^ 

L k 

i. 

[ ^ ^ 

r I -
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J ^ ^1 
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e f 
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1 ^ * -
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V L r ^ .̂  f 

J . •j y ^ 1 

•c • I -
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n j ^ 1 
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P a d o v a , T i p . Saoohot to 1879 . 
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